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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 724

Approvazione di n.6 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, della
provincia di Foggia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle competenti strut-
ture del Servizio Riforma Fondiaria e confermata
dallo stesso Dirigente ad interim del Servizio, rife-
risce quanto segue: 

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art.10 della L.386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle

vendite a prezzo vecchio ex art.3 della Legge
citata. 

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI FOGGIA
- con atto dirigenziale n.107 del 04/03/2010 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Staffieri
Elio la quota n.29/b in agro di Ordona ex Orta

Nova estesa Ha. 01.04.04, al prezzo nuovo di €.
1.301,69 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.72/C.T.C. del 03/03/2010, acquisita
agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.22 del 25/01/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Casca-
villa Nicola l’unità produttiva n.737 in agro di
Cerignola estesa Ha. 8.13.60, al prezzo nuovo di
€. 47.321,49 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.14/C.T.C. del 20/01/2011, acquisita
agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.68 del 28/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Nigro
Antonio l’unità produttiva n 51 in agro di Roc-
chetta S.Antonio estesa Ha. 3.89.36, al prezzo
nuovo di €. 7.485,06 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.55/C.T.C. del 24/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.69 del 28/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Zinga-
riello Giovanni l’unità produttiva n. 50 in agro di
Rocchetta S.Antonio estesa Ha. 3.37.17, al prezzo
nuovo di €. 7.267,40 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.54/C.T.C. del 24/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.78 del 07/03/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Fiadino
Giovanni l’unità produttiva n. 160 (parte) in agro
di Chieuti estesa Ha. 2.91.62, al prezzo vecchio di
€. 6.883,78 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.69/C.T.C. del 03/03/2011, acquisita
agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.79 del 07/03/2011 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra Gio-
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vanditti Lucia l’unità produttiva n. 1344/b e par-
ticella n. 149 in agro di Lesina estese complessi-
vamente Ha. 0.32.65, al prezzo nuovo di €.
4.056,22 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.66/C.T.C. del 03/03/2011, acquisita
agli atti del Servizio.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I:” 

“L’importo di € 74.315,64 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria, dopo la sti-
pula degli atti di cessione.” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente ad interim del Servizio Riforma Fon-
diaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare l’atto dirigenziale n.107 del
04/03/2010 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Staffieri Elio la quota n.29/b in
agro di Ordona ex Orta Nova estesa Ha. 1.04.04,
al prezzo nuovo di €. 1.301,69 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso

dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n.72
del 03/03/2010, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.22 del
25/01/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Cascavilla Nicola l’unità pro-
duttiva n.737 in agro di Cerignola estesa Ha.
8.13.60, al prezzo nuovo di €. 47.321,49 com-
prensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.14 del 20/01/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.68 del
28/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Nigro Antonio l’unità produt-
tiva n. 51 in agro di Rocchetta S.Antonio estesa
Ha. 3.89.36, al prezzo nuovo di €. 7.485,06 com-
prensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.55 del 24/02/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.69 del
28/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Zingariello Giovanni l’unità
produttiva l’unità produttiva n. 50 in agro di Roc-
chetta S.Antonio estesa Ha. 3.37.17, al prezzo
nuovo di €. 7.267,40 comprensivo dei debiti
poderali, in conformità al parere espresso dal
Comitato Tecnico Consultivo con nota n.54 del
24/02/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.78 del
07/03/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Fiadino Giovanni l’unità pro-
duttiva n. 160 (parte) in agro di Chieuti estesa Ha.
2.91.62, al prezzo vecchio di € 6.883,78 com-
prensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.69 del 03/03/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.79 del
07/03/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra Giovanditti Lucia l’unità
produttiva n. 1344/b e particella n. 149 in agro di
Lesina estese complessivamente Ha. 0.32.65, al
prezzo nuovo di €. 4.056,22 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
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dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n.66
del 03/03/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 725

Approvazione di n.7 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria in favore
di manuali abituali coltivatori della terra, delle
province di Bari - Brindisi e Lecce.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle competenti strut-
ture del Servizio Riforma Fondiaria e confermata
dallo stesso Dirigente ad interim del Servizio, rife-
risce quanto segue: 

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art.10 della L.386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria con atto da sottoporre
ad approvazione della Giunta, tramite l’Assessorato
competente, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Consultivo di cui all’art.2 della
L.R. n.18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R.n.20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata. 

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BARI 
- con atto dirigenziale n.59 del 22/02/2011 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra Cor-
nacchia Angela l’unità produttiva q.ta n. 117 in
agro di Gravina in Puglia estesa Ha. 1.43.29, al
prezzo nuovo di €. 9.790,80 comprensivo dei
debiti poderali. In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota n.49/C.T.C. del
17/02/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.61 del 22/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Anto-
nacci Vito l’unità produttiva pod. n. 617/int. in
agro di Poggiorsini estesa Ha. 0.14.37, al prezzo
vecchio di €. 1.971,46 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.47/C.T.C. del 17/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.62 del 22/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Bar-
bieri Nicola l’unità produttiva pod. n. 239/int. in
agro di Altamura estesa Ha. 0.10.30, al prezzo
nuovo di €. 200,82 comprensivo dei debiti pode-
rali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.48/C.T.C. del 17/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI BRINDISI 
- con atto dirigenziale n.43 del 16/02/2011 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra Cito
Ada le quote n.2281e n.555 in agro di Brindisi
estese complessivamente Ha. 1.27.86, al prezzo
vecchio di €. 6.042,70 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.44/C.T.C. del 15/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.44 del 16/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Monna
Giovanni la quota n. 314 in agro di Carovigno
estesa Ha. 0.75.60, al prezzo nuovo di €.
3.446,35 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
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all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n.42/C.T.C. del 15/02/2011, acquisita
agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n.45 del 16/02/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Gri-
maldi Vincenzo l’unità produttiva n.1714/int. in
agro di Carovigno estesa Ha. 0.79.40, al prezzo
vecchio di €. 1.140,14 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.43/C.T.C. del 15/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI LECCE 
- con atto dirigenziale n.39 dell’8/02/2011 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra
D’Agostino Emiliana Caterina l’unità produt-
tiva q.ta n. 12/a in agro di Nardò estesa Ha. 0.
66.19, al prezzo vecchio di €. 672,44 compren-
sivo dei debiti poderali. In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole all’approvazione
da parte della Giunta Regionale con nota
n.32/C.T.C. dell’8/02/2011, acquisita agli atti del
Servizio. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.E. I:” 

“L’importo di €. 23.264,71 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria, dopo la sti-
pula degli atti di cessione.” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente ad interim del Servizio Riforma Fon-
diaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare l’atto dirigenziale n.59 del
22/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra Cornacchia Angela l’unità
produttiva q.ta n. 117 in agro di Gravina in Puglia
estesa Ha.1.43.29, al prezzo nuovo di €. 9.790,80
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.49 del 17/02/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.61 del
22/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Antonacci Vito l’unità produt-
tiva pod. n. 617/int. in agro di Poggiorsini estesa
Ha. 0.14.37, al prezzo vecchio di € 1.971,46
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.47 del 17/02/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.62 del
22/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Barbieri Nicola l’unità produt-
tiva pod. n. 239/int. in agro di Altamura estesa Ha.
0.10.30, al prezzo nuovo di €. 200,82 compren-
sivo dei debiti poderali, in conformità al parere
espresso dal Comitato Tecnico Consultivo con
nota n.48 del 17/02/2011, acquisita agli atti del
Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.43 del
16/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra Cito Ada le quote n. 2281 e
n 555 in agro di Brindisi estese complessivamente
Ha. 1.27.86, al prezzo vecchio di €. 6.042,70
comprensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n. 44 del 15/02/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

14640



14641Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-05-2011

- di approvare l’atto dirigenziale n.44 del
16/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig.Monna Giovanni la quota n.
314 in agro di Carovigno estesa Ha. 0.75.60, al
prezzo nuovo di €. 3.446,35 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n.42
del 15/02/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.45 del 16/02/2011
con cui è stato determinato di alienare in favore
del Sig. Grimaldi Vincenzo l’unità produttiva
n.1714/int. in agro di Carovigno estesa Ha.
0.79.40, al prezzo vecchio di €. 1.140,14 com-
prensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n.43 del 15/02/2011, acquisita agli atti
del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n.39 del-
l’8/02/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra D’Agostino Emiliana
Caterina l’unità produttiva q.ta n. 12/a in agro di
Nardò estesa Ha. 0.66.19, al prezzo vecchio di €.
672,44 comprensivo dei debiti poderali, in
conformità al parere espresso dal Comitato Tec-
nico Consultivo con nota n. 32 dell’8/02/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 726

Approvazione di n. 6 atti dirigenziali di aliena-
zione a prezzo determinato dalla Agenzia del
Territorio, di immobili ex ERSAP. Province di
Bari - Brindisi e Foggia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalle competenti strut-

ture del Servizio Riforma Fondiaria e confermata
dal medesimo Dirigente ad interim del Servizio,
riferisce quanto segue: 

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n.3985 del 28.10.1998, configurano,
quali atti di straordinaria amministrazione, i prov-
vedimenti di alienazione di beni di cui agli art. 13 e
16 della L.R. 20/99 e s.m. e i.” Esse prevedono che
a tali alienazioni provvede il Dirigente della
“Gestione Speciale”, oggi Servizio Riforma Fon-
diaria, con atto da sottoporre ad approvazione della
Giunta, tramite l’Assessorato competente, previa
acquisizione del parere del Comitato Tecnico Con-
sultivo di cui all’art.2 della L.R. n.18/97.

Inoltre, la L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i
beni del patrimonio indisponibile sono alienabili
nei soli casi previsti dalla normativa regionale,
ovvero nei casi in cui la Giunta Regionale deliberi
espressamente la fruibilità del bene stesso per le
esigenze proprie o per altro uso pubblico. E’ neces-
sario, pertanto, che la Giunta Regionale dichiari
preliminarmente la non fruibilità dei beni sotto
elencati.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI BARI 
- con atto dirigenziale n. 23 del 25/01/2011 è stato

determinato di alienare in favore della società
“International Marbles s.r.l.” il terreno di Ha
00.77.37 in agro di Bitonto al prezzo complessivo
di €. 25.499,90, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Bari, compren-
sivo degli oneri e delle spese relative alla defini-
zione della pratica. In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota n.
15/C.T.C. del 20/01/2011, acquisita agli atti del
Servizio; 

- con atto dirigenziale n. 114 del 25/01/2011 è stato
determinato di alienare in favore del Sig.
Dipalma Vincenzo l’immobile (area sedime con
sovrastante fabbricato) in agro di Gravina in
Puglia al prezzo complessivo di €. 19.382,26,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Bari, comprensivo degli oneri e
delle spese relative alla definizione della pratica.
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In ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere favo-
revole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n. 92/C.T.C. del 22/03/2011,
acquisita agli atti del Servizio. 

PROVINCIA DI BRINDISI 
- con atto dirigenziale n. 76 del 07/03/2011 è stato

determinato di alienare in favore dei sig.ri Fersini
Antonio -Cosimo - Anna -Teodoro -e Lorenzo
due costruzioni dirute (ex fabbricato direzionale
ed ex chiesa) ed area di pertinenza di mq. 74 in
agro di Brindisi al prezzo complessivo di €.
28.123,68, quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Brindisi, comprensivo
degli oneri e delle spese relative alla definizione
della pratica. In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota n. 67/C.T.C. del
03/03/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n. 77 del 07/03/2011 è stato
determinato di alienare in favore del sig. Mari-
nelli Luigi il terreno di mq. 615,00 circa che
costituisce l’area di sedime e di pertinenza di una
costruzione nel C.E.U. del comune di Brindisi, ed
anche porzione della strada condominiale di col-
legamento alla via pubblica al prezzo comples-
sivo di €. 18.995,62, quale valore di stima deter-
minato dall’Agenzia del Territorio di Brindisi,
comprensivo degli oneri e delle spese relative alla
definizione della pratica. In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole all’approvazione
da parte della Giunta Regionale con nota n.
68/C.T.C. del 03/03/2011, acquisita agli atti del
Servizio. 

PROVINCIA DI FOGGIA
- con atto dirigenziale n. 115 del 25/03/2011 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
Bocale Anna un lotto di terreno di mq. 134 (part.
n.452) e un’area di sedime di un fabbricato di
recente costruzione (q.ta n. 2313) di mq.86, ubi-
cato in agro di Cagnano Varano, al prezzo com-
plessivo di €. 10.387,61, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia, comprensivo degli oneri e delle spese
relative alla definizione della pratica. In ordine

alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota n.89 C.T.C. del 22/03/2011, acquisita agli
atti del Servizio; 

- con atto dirigenziale n. 116 del 25/03/2011 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra Leo
Grazia un lotto di terreno di mq. 124 (part.
n.2204) e un’area di sedime di un fabbricato di
recente costruzione (q.ta n. 2314) di mq.87, ubi-
cato in agro di Cagnano Varano, al prezzo com-
plessivo di €. 10.987,61, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia, comprensivo degli oneri e delle spese
relative alla definizione della pratica. In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota n.93 C.T.C. del 22/03/2011, acquisita agli
atti del Servizio. 

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione, essendo state disposte conforme-
mente alle direttive, emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni, di cui trattasi. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e S.M.e I:” 

“L’importo di €. 113.376,68 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria, dopo la sti-
pula degli atti di cessione.” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.’98, trattandosi di provvedimento
a contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la spe-
cifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97 ed in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
s.m.e i.

LA GIUNTA
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Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione, posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente ad interim del Servizio Riforma Fon-
diaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 

- di dichiarare, ai sensi dell’art.24 della L.R:27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie da parte della
Regione Puglia o per altro uso pubblico; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 23 del
25/01/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della società “International Marbles
s.r.l.” il terreno di Ha 00.77.37 in agro di Bitonto
al prezzo complessivo di €. 25.499,90, quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Bari, comprensivo degli oneri e delle
spese relative alla definizione della pratica. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 15/C.T.C. del 20/01/2011, acquisita
agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 114 del
25/01/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Dipalma Vincenzo l’immobile
(area sedime con sovrastante fabbricato) in agro
di Gravina in Puglia al prezzo complessivo di €.
19.382,26, quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Bari, comprensivo
degli oneri e delle spese relative alla definizione
della pratica. In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota n. 92/C.T.C. del
22/03/2011, acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 76 del
07/03/2011con cui è stato determinato di alienare
in favore dei sig.ri Fersini Antonio -Cosimo -
Anna -Teodoro -e Lorenzo due costruzioni
dirute (ex fabbricato direzionale ed ex chiesa) ed
area di pertinenza di mq. 74 in agro di Brindisi al
prezzo complessivo di €. 28.123,68, quale valore
di stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Brindisi, comprensivo degli oneri e delle spese
relative alla definizione della pratica. In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota n. 67/C.T.C. del 03/03/2011, acquisita agli
atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 77 del
07/03/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore del sig. Marinelli Luigi il terreno di mq.
615,00 circa che costituisce l’area di sedime e di
pertinenza di una costruzione nel C.E.U. del
comune di Brindisi, ed anche porzione della
strada condominiale di collegamento alla via pub-
blica al prezzo complessivo di €. 18.995,62,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Brindisi, comprensivo degli oneri
e delle spese relative alla definizione della pra-
tica. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n. 68/C.T.C. del 03/03/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- di approvare l’atto dirigenziale n. 115 del
25/03/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della sig.ra Bocale Anna un lotto di ter-
reno di mq. 134 (part. n.452) e un’area di sedime
di un fabbricato di recente costruzione (q.ta n.
2313) di mq.86, ubicato in agro di Cagnano
Varano, al prezzo complessivo di €. 10.387,61,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia, comprensivo degli oneri
e delle spese relative alla definizione della pra-
tica. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.89 C.T.C. del 22/03/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 
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- di approvare l’atto dirigenziale n. 116 del
25/03/2011 con cui è stato determinato di alienare
in favore della sig.ra Leo Grazia un lotto di ter-
reno di mq. 124 (part. n.2204) e un’area di sedime
di un fabbricato di recente costruzione (q.ta n.
2314) di mq.87, ubicato in agro di Cagnano
Varano, al prezzo complessivo di €. 10.987,61,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia, comprensivo degli oneri
e delle spese relative alla definizione della pra-
tica. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n.93 C.T.C. del 22/03/2011,
acquisita agli atti del Servizio; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 727

Decreto legislativo 22/6/1999, n. 230 - art. 6
comma 1. “Riordino della Medicina Peniten-
ziaria”. Variazione al Bilancio regionale di previ-
sione per l’esercizio 2011.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio
PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n. 4
nonchè dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue: 

Con Decreto Legislativo 22 giugno 1999, n. 230,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16
luglio 1999 -Supplemento Ordinario n. 132 sono
state emanate le norme in materia di “Riordino
della medicina penitenziaria a norma dell’articolo
5, della legge legge 30 novembre 1998, n. 419”. 

L’art. 6 comma 1 del citato Decreto Legislativo
stabilisce che con uno o piu’ decreti, adottati dai
Ministeri competenti, e’ individuato il personale
operante negli istituti penitenziari da trasferire al
Servizio sanitario nazionale. 

Su proposta del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, il Comitato Interministe-
riale per la Programmazione Economica ha delibe-
rato, nella seduta del 13/5/2010, ai sensi di quanto
previsto dal citato decreto legislativo 230/99, la
ripartizione fra le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano, della somma di € 6.840.000,00
(Seimilioniottocentoquarantamilaeuro) per la medi-
cina penitenziaria. 

Dalla tabella di riparto delle risorse finanziarie
allegata alla predetta delibera CIPE si rileva che,
per l’anno 2009, alla Regione Puglia è stata asse-
gnata una somma pari a € 551.000,00=; 

Con nota prot. n. A00116/1047/ETR del
27/1/2011, l’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio
Ragioneria nel comunicare l’ introito della predetta
somma ha chiesto di predisporre i relativi atti
necessari per la corretta attribuzione della stessa sui
pertinenti capitoli del bilancio regionale. 

Per quanto in premessa si rende necessario
apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
31/12/2010, n. 20, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2011 al corrispondente capitolo di entrata n.
2035768 e di spesa n. 711027 nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a € 8.865.083,46. 

Sezione Contabile:
“ COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”

ENTRATA Cap.: 2035768 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse

finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del d.p.c.m.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 551.000,00
Cassa: € 551.000,00

SPESA Cap.: 711027 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse

finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie

14644



14645Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-05-2011

afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m.
01/04/2008.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 551.000,00
Cassa: € 551.000,00

La Dirigente dell’ Ufficio 4
Dr.ssa Maria De Palma

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio PATP; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
31/12/2010, n. 20, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2011 al corrispondente capitolo di entrata n.
2035768 e di spesa n. 711027 nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a € 551.000,00.

ENTRATA Cap.: 2035768 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse

finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del d.p.c.m.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 551.000,00
Cassa: € 551.000,00.

SPESA Cap.: 711027 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse

finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m.
01/04/2008.
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 551.000,00
Cassa: € 551.000,00

Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione a
ripartire la predetta somma, con propria successiva
determinazione, in favore delle Aziende USL nel
cui territorio insistono istituti penitenziari.

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 728

Legge regionale 16 marzo 1994, n. 11, art. 10 -
Attività dell’Osservatorio Regionale del Volon-
tariato - Approvazione del “Piano di Interventi
per il Volontariato” pugliese - quarta annualità.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Governance e Terzo Settore,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dalla Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 2170 del 17/11/09 la Giunta
Regionale ha approvato il “Piano di Interventi per il
Volontariato” pugliese -terza annualità e connesse
azioni di comunicazione e informazione con l’o-
biettivo di consolidare una strategia di intervento
che, attraverso azioni mirate, ha contribuito ad
accrescere la conoscenza del fenomeno e a soste-
nerne le attività, ha promosso la costruzione di reti
e relazioni tra le organizzazioni di volontariato,
incrementando così l’incisività dell’azione solidari-
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stica ed il livello di partecipazione alla programma-
zione locale e regionale delle politiche sociali. 

A tale scopo, il predetto Piano ha individuato le
seguenti Linee di Intervento: 

Linea I - Iniziative sperimentali per la promo-
zione del volontariato in Puglia. 

Linea II - Rafforzamento delle reti e promozione
di partenariati interistituzionali Comuni -
Regione 

Linea III - Potenziamento dell’attività dell’os-
servatorio. 

In aggiunta, è stata individuata la necessità di
proseguire, nelle azioni di accompagnamento in ter-
mini di informazione e comunicazione, in grado di
produrre un impatto significativo sull’intero terri-
torio regionale, coinvolgendo in massimo grado le
organizzazioni di volontariato, ma anche le istitu-
zioni e le comunità locali per la diffusione delle atti-
vità e dei risultati degli interventi prodotti dall’Os-
servatorio Regionale del Volontariato. 

In attuazione di tale delibera sono state, inoltre,
attivate positivamente tutte le iniziative per dare
esecuzione alle linee di intervento. 

Nel 2010 il progetto “ Il Volontariato per la lega-
lità e la Cittadinanza solidale nelle scuole di Puglia”
di cui alla D.G.R n.1120 del 30/06/2009 e D.G.R.
n.1108 del 26/04/2010 “Integrazione Protocollo
d’Intesa e Approvazione Schema di Convenzione”,
in collaborazione con U.R.S. e il C.S.V. Puglia net.,
è entrato nel vivo della sua fase operativa e la speri-
mentazione si protrarrà per tutto l’anno scolastico
2010/2011. 

Considerata la necessità di consolidare e aggior-
nare il programma avviato sul territorio regionale,
di governance nel volontariato, con le reti di asso-
ciazioni e nei rapporti con gli Enti locali, di promo-
zione di una cultura virtuosa di volontariato a par-
tire dalle giovani generazioni pugliesi: 

Si propone di approvare la quarta annualità del
Piano di Interventi per il Volontariato pugliese indi-
viduando 3 Linee di Intervento per la cui attuazione
si prevede di utilizzare le risorse destinate al fun-
zionamento dell’Osservatorio regionale del Volon-
tariato, disponibili sul competente Capitolo 786010

del bilancio regionale corrente pari ad € 70.000,00
come di seguito ripartite: 

Linea I - Iniziative sperimentali per la promo-
zione del volontariato in Puglia - euro 35.000,00: 

Tale linea di attività prevede di finanziare o di
coofinanziare eventuali progetti coerenti con
l’Anno Europeo del Volontariato comunitari e/o
nazionali in materia di volontariato e inclusione
sociale. 

Linea II - Rafforzamento delle reti e promozione
di partenariati interistituzionali Comuni -
Regione - euro 25.000,00: 

Attività di comunicazione:
Iniziative connesse all’Anno Europeo del Volon-

tariato;
Assemblea regionale del Volontariato (ai sensi

della l.r. n.11/1994 artt. 9 e 10);
• Prosecuzione delle azioni di comunicazione e

diffusione sulle attività ed i risultati degli inter-
venti prodotti dall’Osservatorio Regionale del
Volontariato; 

Attività di Governance: 
• Delle reti del volontariato; 
• Delle Istituzioni locali nei rapporti col volonta-

riato; 

Linea III - Potenziamento dell’attività dell’Os-
servatorio - euro 10.000,00: 
• Spese di funzionamento per l’Osservatorio

Regionale del Volontariato (materiali di con-
sumo, rimborsi spese per i componenti dell’Os-
servatorio) 

Con il presente provvedimento si propone,
quindi, di autorizzare la Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e pari opportunità ad uti-
lizzare la predetta disponibilità finanziaria, così
come ripartita, per la realizzazione di attività rela-
tive alle Linee 1) 2) e 3). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

l’onere derivante dal presente provvedimento per
complessivi € 70.000,00 trova copertura sul Capi-
tolo 786010 - U.P.B. 5.1.1 -del Bilancio regionale
2011. 
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E’ fatto obbligo alla Dirigente responsabile di
adottare l’atto di impegno della spesa autorizzata
con il presente provvedimento, entro il termine del
corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare il “Piano di Interventi per il Volonta-
riato pugliese” - quarta annualità e le direttive
illustrate in narrativa per l’attuazione delle Linee
1) 2) e 3) che qui si intendono, di seguito, intera-
mente riportate; 

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e pari opportunità a provve-
dere in merito ad ogni adempimento attuativo per
la realizzazione del “Piano di Interventi per il
Volontariato” pugliese - quarta annualità e delle
Linee 1) 2) e 3); 

- di fare obbligo alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e pari opportunità di
adottare l’atto d’impegno della spesa autorizzata
con il presente provvedimento, entro il termine
del corrente esercizio finanziario; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 729

Variazione al bilancio 2011. Somme vincolate
rivenienti dal “Fondo Nazionale per l’Occupa-
zione” del Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1
co. 1156.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile dell’A.P. “
Supporto alla Gestione delle Attività Politiche del
Lavoro” Elda Schena e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche del Lavoro Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue: 

premesso: 
l’art.1 co. 1156 lett. d) della legge 27 dicembre

2006 n. 296, prevede che “in attesa della riforma
degli ammortizzatori sociali, al fine di sostenere
programmi per la riqualificazione professionale ed
il reinserimento occupazionale di collaboratori a
progetto, che hanno prestato la propria opera
presso aziende interessate da situazioni di crisi, con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, da emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti criteri e modalita’ inerenti alle disposizioni
di cui alla presente lettera. Agli oneri di cui alla
presente lettera si provvede nel limite di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008”.

Con nota del 27/1/2011 prot. A00 116/1046ETR
il Servizio Bilancio - Ragioneria, ha comunicato di
aver incamerato al capitolo 6153300 “somme
riscosse in conto sospeso in attesa di definitiva
imputazione” da parte del Ministero del lavoro con
riversali n.9481/10 Acc 533 per € 248.846,70,n.
10599/10 acc. 624 per € 248.846,70, n.10598/10
acc.623 per € 248.846,70, n.9488/10 acc. 536 per
€ 248.846,70, per un totaledi € 995.386,8, relativa
alla legge di cui sopra, in attesa di reiscrizione in
apposito capitolo di competenza. 

La Tabella All.1, facente parte integrante della
presente deliberazione riporta l’indicazione delle
somme accreditate, perfezionate in entrata, con i
rispettivi estremi contabili e la suddivisione per
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voci. L’All. 2 anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia in vece le variazioni
da apportare al bilancio 2011, sul versante dell’en-
trata (Tab.1) e della spesa 2) con riferimento ai capi-
toli di pertinenza dariassegnare per la successiva
utilizzazione. 

Con il presente atto, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. 28/2001, si rende necessario apportare una
variazione al Bilancio 2011 prelevando la somma
totale di € 995.386,8 dal capitolo 6153300, al fine
di iscrivere tale somma, in termini di competenza e
cassa, sul capitolo di entrata n.2056258 e sul corri-
spondente capitolo di spesa n. 952050, per la suc-
cessiva utilizzazione. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI 

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 viene
apportata, intermini di competenza e casa, la
seguente variazione in aumento al bilancio 2011. La
somma totale di € 995.386,8 viene prelevata dal
cap.6153300 e iscritta nei capitoli di entrata e di
spesa come di seguito epigrafati e con lo stanzia-
mento per ciascuno di essi previsto: 

Parte Entrata Cap. 2056258 U.P.B. 2.1.19
“Assegnazione statale a destinazione
vincolata.Attività di politiche attive del lavoro -
Fondo per l’Occupazione” 

+ € 995.386,8

Parte Spesa Cap.952050 U.P.B. 2.1.2 “Trasferi-
menti dell’assegnazione statale a Destinazione vin-
colata - Attività di politiche Attive del lavoro -
Fondo per l’Occupazione 

+ € 995.386,8 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della

Giunta regionale, così come puntualmente definito
dalla L.r. 7/97, ART. 4 COMMA 4, lettera d) 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.,
dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le registrazioni contabili di cui all’All.1
Tab.1 e Tab.2,ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/01, intermini di competenza e cassa, ope-
rando la variazione in aumento al bilancio 2011
iscrivendo le maggiori risorse ammontanti a €
995.386,8 nei capitoli di entrata n. 2056258 e di
spesa n. 952050 giusto nota del Servizo Bilancio
-Ragioneria prot. A00_116/1046 Etr del
27/1/2010; 

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio regionale ai sensi dell’art.13 della L.R.
20/2010 

4) di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art.42 co.7 della L.R. 28/01. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 731

Promozione di strumenti di supporto all’appli-
cazione del Protocollo Itaca Puglia 2009

Assente l’Assessore all’Assetto del Territorio,
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio riferisce
quanto segue l’Ass. Godelli. 

Premessa 
La Legge regionale 10 giugno 2008, n. 13, “Norme

per l’abitare sostenibile”, è strumento essenziale
per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei
territori della Puglia; 

per gli interventi che non godono di contributo
pubblico superiore al 50% l’applicazione del Proto-
collo ITACA ha carattere volontario e pertanto è
compito della Regione e degli Enti locali promuo-
vere iniziative che favoriscano la diffusione delle
forme di abitare sostenibile introdotte dalla L.R. n.
13/2008, anche in aggiunta agli specifici incentivi
economicofinanziari e volumetrici di cui all’art. 11,
nonché alle attività di formazione e informazione di
cui all’art. 14. 

l’articolo 10 della legge 13/2008 stabilisce che la
Giunta regionale approva il disciplinare tecnico per
la valutazione della sostenibilità degli edifici e le
relative linee guida per il suo utilizzo; 

sempre all’articolo 10 si stabilisce che le linee
guida di spiegazione e accompagnamento del disci-
plinare tecnico contengono in particolare: 
a) le indicazioni per effettuare l’analisi del sito, che

comprende l’analisi dei fattori climatici e
ambientali, nonché dei relativi rischi; 

b) le spiegazioni dettagliate sulle modalità di appli-
cazione del disciplinare tecnico, compresi i
metodi di calcolo e gli strumenti di verifica rife-
riti a ogni requisito, le strategie di riferimento e
alcuni esempi di possibili soluzioni tecniche; 

c) la modulistica e i sistemi di calcolo informatiz-
zati per la semplificazione delle procedure di
verifica. 

La Giunta Regionale ha approvato la Delibera-
zione 24 novembre 2009, n. 2272 “Certificazione
di Sostenibilità degli edifici ai sensi della legge

regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 9
e 10, l.r. 13/2008): Procedure, Sistema di Accredi-
tamento dei soggetti abilitati dl rilascio, Rapporto
con la Certificazione Energetica e integrazione a
tal fine del Sistema di Valutazione approvato con
DGR 1471/2009”, la quale, più in particolare, pre-
vede: 
1. la definizione del Sistema di Procedure per la

Certificazione di Sostenibilità degli edifici e di
Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio,
ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008. 

2. l’introduzione di alcune modifiche al Sistema di
valutazione di cui dell’art. 10, comma 4, della
L.R. n. 13/2008, approvato con Deliberazione di
G.R. 4 agosto 2009, n. 1471; 

allegati alla deliberazione GR 2272/2009 sono il
software e relative istruzioni d’uso che implemen-
tano gli Strumenti “Protocollo Completo e Qualità
Energetica” del Protocollo ITACA Puglia 2009; 

Considerato che: 
- il software di cui sopra non costituisce strumento

di calcolo dei parametri che compongono il Pro-
tocollo Itaca, ma è finalizzato a supportare esclu-
sivamente il procedimento di verifica del livello
di sostenibilità degli edifici; 

- è obiettivo dell’Amministrazione Regionale
diffondere pratiche di trasformazione del terri-
torio coerenti con gli obiettivi e contenuti della
Legge 13/2008, incentivarne l’attuazione e pro-
muovere l’utilizzo del protocollo Itaca nelle tra-
sformazioni del territorio; 

- a tal fine è utile promuovere la realizzazione e
sperimentazione di strumenti di supporto all’ap-
plicazione del protocollo Itaca Puglia, che pos-
sano contribuire ad agevolarne un uso informato e
consapevole e diffonderne l’utilizzo tra i profes-
sionisti come guida alla progettazione sostenibile; 

- è necessario stabilire che la conformità degli stru-
menti di cui sopra al sistema di valutazione della
sostenibilità approvato con deliberazioni GR
1471/2009 e 2272/2009 sia attestata dal servizio
Assetto del Territorio su richiesta del proponente
e previo parere di apposita commissione che ope-
rerà presso il Servizio a titolo gratuito; 

- si ritiene pertanto opportuno e necessario istituire
presso il Servizio Assetto del Territorio una Com-
missione tecnica permanente che abbia il compito
di valutare la conformità dei Software che le
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saranno sottoposti, in base ai seguenti criteri
generali: 
• completezza dello strumento in relazione ai

parametri del sistema di valutazione della
sostenibilità di cui al protocollo ITACA Puglia; 

• riferimenti puntuali agli allegati delle delibera-
zioni di cui sopra, con particolare riferimento
alle Linee Guida relative al Protocollo Com-
pleto e alla Qualità Energetica allegate alla
deliberazione GR 2272/2009; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SMI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) e f), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

Di promuovere la realizzazione e sperimenta-
zione di strumenti di supporto all’applicazione del
Protocollo Itaca Puglia 2009; 

Di stabilire che la conformità degli strumenti di
cui sopra al sistema di valutazione della sostenibi-
lità approvato con deliberazioni GR 1471/2009 e
2272/2009 è attestata, su richiesta del proponente,

dal Servizio Assetto del Territorio, che, a tal fine
istituisce una apposita commissione permanente; 

di dare mandato al dirigente del Servizio Assetto
del Territorio di nominare tale commissione i cui
componenti, in numero non superiore a tre, saranno
individuati tra il personale interno ed, eventual-
mente, integrati con personale impegnato nella
ricerca scientifica e/o nella pubblica amministra-
zione con comprovata esperienza nel settore della
certificazione di sostenibilità; 

Di stabilire che la valutazione della conformità
dei sistemi di calcolo proposti non comprende la
verifica della correttezza delle procedure di calcolo
utilizzate che rimane di esclusiva responsabilità dei
richiedenti l’attestazione di conformità; 

Di ribadire che, ai fini della presentazione della
documentazione necessaria all’ottenimento della
Certificazione di sostenibilità degli Edifici, i pro-
dotti delle procedure di calcolo di cui sopra non
sostituiscono quanto richiesto dalle procedure
approvate con la deliberazione 2272/2009, con par-
ticolare riferimento a tutto quanto previsto dai punti
3 e 4 dell’allegato “ Procedure, Sistema di Accredi-
tamento dei soggetti abilitati al rilascio, Rapporto
con la Certificazione Energetica e integrazione a tal
fine del Sistema di Valutazione approvato con DGR
1471/2009” alla stessa deliberazione; 

di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 732

NARDO’ (LE) - Delibera di Giunta Regionale n.
345/01. Rettifica.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
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Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di Nardò (LE), dotato di PRG
approvato definitivamente con Delibera di Giunta
Regionale n.345 del 10.04.2001 previa precedente
deliberazione G.R. n. 4066 del 10.11.1998 di
richiesta di controdeduzioni e/o adeguamento alle
prescrizioni e modifiche introdotte negli atti di
PRG, con nota prot. n.5518 del 14.02.2011, acqui-
sita al prot. n. 2927 del 16/03/2011 del Servizio
Urbanistica, ha segnalato il mancato riporto in sede
di approvazione definitiva delle determinazioni
adottate dalla Giunta Regionale circa la osserva-
zione distinta con il n. 115 formulata dalla Sig.ra
Stamerra Gaetana. 

Ciò posto, nel merito di quanto segnalato dal
Comune di Nardò, sulla base delle opportune veri-
fiche documentali, si è riscontrato quanto in
appresso riportato: 
1) con deliberazione n. 4066 del 10.11.1998 la

Giunta Regionale in ordine alle osservazioni
prodotte si è determinata nel senso “di decidere
………… nei limiti e nei termini di cui al punto
“N” della relazione-parere del CUR del
14.05.1998; 

2) la relazione-parere del CUR del 14.05.1998, a
pag. 33, punto “N) Osservazioni”, condividendo
le motivazioni adottate dal Commissario “Ad
Acta”, al paragrafo 2) riporta, tra le altre, la
osservazione n. 115 tra quelle ritenute “accogli-
bili”; 

3) nella deliberazione della Giunta Regionale n.
345 del 10.04.2001 di approvazione definitiva
del PRG del Comune di Nardò, al punto 2) del
paragrafo “R Osservazioni (di cui al punto “N”
del parere del CUR datato 14/5/1998”) non è
riportato il numero “115” nè peraltro è riportato
al punto 1) dello stesso paragrafo,laddove sono
elencate le osservazioni ritenute “non accogli-
bili”. 

Sulla base di quanto innanzi illustrato, si ritiene
che la mancata inclusione della osservazione n.115
tra quelle ritenute “accoglibili” è dovuta ad un mero
errore materiale e pertanto si ritiene necessario
provvedere, sulla scorta di quanto segnalato dal
Comune di Nardò, ad una rettifica della D.G.R. n.
345/2001, mediante la introduzione al paragrafo R),

punto 2) del riferimento alla osservazione n. 115,
così come, peraltro, già definito in sede di prima
approvazione del PRG del Comune di Nardò, giusta
D.G.R. n. 4066 del 10.11.1998. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di ret-
tificare la Del. di G.R. n. 345 del 14.05.2001 rela-
tiva alla approvazione definitiva del PRG del
Comune di Nardò, con la introduzione al paragrafo
R), punto 2) del riferimento alla osservazione n.
115, coerentemente con quanto già determinato con
la precedente Del. di G.R. n. 4066 del 10.11.1998. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della LR n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” 

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte dal Dirigente dell’Uf-
ficio 2° e del Dirigente del Servizio Urbanistica; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

- DI RETTIFICARE, conseguentemente, la Deli-
bera n. 345 del 10 Aprile 2001, come in effetti si
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rettifica, inserendo l’osservazione prodotta dalla
Sig.ra Stamerra Gaetana, rubricata al n. 115, tra
quelle già ritenute accoglibili, così come,
peraltro, proposto dal CUR con la relazione-
parere del 14.05.1998 fatta propria dalla G.R. con
la deliberazione n. 4066 del 10.11.1998; 

- DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Nardò, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del
SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 734

Comune di Bari. Legge n.203/91 - art. 18.
Accordo di Programma integrativo per variante
isovolumetrica P.R.G. per ampliamento peri-
metro d’intervento. Programma Integrato
scheda n. 209/progetto 1123. Società Consortile
BARIDOMANI a.r.l.

Assente l’Assessore Regionale alla Qualità del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della P.O.
e confermata dal Dirigente di Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue l’Ass. Godelli. 

Con nota prot. n°236328 in data 01.10.2009 il
Sindaco del Comune di Bari ha richiesto la conclu-
sione di un accordo di programma integrativo, ai
sensi e per gli effetti dell’ art. 34 del D. Lgs. N.
267/2000, del precedente sottoscritto con la
Regione Puglia in data 17.04.2007, per l’approva-
zione di una variante isovolumetrica al P.R.G. per
l’ampliamento del perimetro d’intervento relativo
al Programma Integrato di Intervento prot.
n.209/1123 art.18, L. 203/92, ubicato in Bari alla
C.da Santa Caterina - La Monaca. 

In data 07.10.2009 il direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
con nota n. 242943 ha indetto per il giorno
10.11.2009 apposita conferenza di servizi (prelimi-
nare ed istruttoria) al fine di verificare la possibilità
di concordare l’accordo di programma integrativo
suddetto allegando nel contempo la documenta-
zione scritto-grafica presentata dalla Società Con-
sortile BARIDOMANI s.r.l. (già Consorzio Coope-
rative Costruzioni di Bologna). 

Dalla documentazione trasmessa si rileva che La
Società Consortile a r.l. BARIDOMANI è soggetto
attuatore del Programma Integrato ex art. 18 Legge
203/91 n. 1123/209 in fase di realizzazione sulla
Strada Provinciale 110 “Modugno - Carbonara”. 

Per detto Programma Integrato venne sottoscritto
in data 29/7/94 specifico accordo di programma,
ratificato dal C.C. in data 29/8/94 e reso esecutivo
con decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 658 del 23/12/94. 

Successivamente, in data 25 agosto 1994, venne
stipulata la convenzione urbanistica tra Soggetto
Attuatore e Comune di Bari. 

La prevista convenzione, di attuazione del pro-
gramma, da stipulare tra il Soggetto Attuatore, il
Comune di Bari ed il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti -Direzione Generale delle Aree
Urbane e dell’Edilizia 

Residenziale venne poi sottoscritta in data
1/8/2002. 

In data 24/5/2005 venne stipulata tra il Comune
di Bari e il Soggetto Attuatore la convenzione
modificativa ed integrativa della convenzione urba-
nistica del 25/8/1994, in forma di “atto di specifica-
zione di convenzione urbanistica”. 

E’ intervenuto, successivamente, il nuovo ac-
cordo di programma di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n. 382 del 27.3.2007, ratificato dal C.C.
con Delibera n. 2007/00046 del 11.05.07 e reso ese-
cutivo con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 516 del 14.06.07, avente natura mera-
mente confermativa del precedente, nel quale è
stata ribadita la realizzazione delle opere come già
stabilite con l’A.d.P. 29/7/94. 

Il Programma Integrato di intervento prevede le
seguenti realizzazioni: 
• n. 75 alloggi di edilizia sovvenzionata destinati

alla locazione delle Forze dell’ordine; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-05-2011

• n. 38 alloggi di edilizia agevolata destinati alla locazione delle Forze dell’ordine; 
• n. 140 alloggi, per complessivi 56.000 mc di edilizia libera di cui n. 10 destinati alla locazione delle Forze

dell’ordine; 
• mc. 27.234 di edilizia non residenziale (commerciale e direzionale); 
• opere di urbanizzazioni primarie e secondarie; 
• gli allacci ed i collegamenti ai servizi e reti esterne all’insediamento. 

Allo stato l’avanzamento dei lavori è il seguente:
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Sempre alla predetta nota comunale n.
242943/2009 è allegato, altresì, il verbale della
Conferenza di Servizi istruttoria, interna
all’Amm.ne Comunale, tenutasi presso la sede della
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata del
Comune di Bari, da cui si rileva testualmente
quanto segue:

“”… 
Premesso che
La Società Consortile a r.l. Baridomani è Sog-

getto Attuatore del Programma Integrate ex art. 18
legge 203/91 n. 1123/209 in fase di realizzazione
sulla Strada Provinciale 110 “Modugno -Carbo-
nara” per detto Programma Integrato venne sotto-
scritta in data 29/7/94 specifico Accordo di pro-
gramma ratificato dal C.C. in data 29/8/04 e reso
esecutivo con decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 658 del 23/12/94.

Successivamente in data 25 agosto 1994, venne
stipulata la convenzione urbanistica tra Sogectto
Attuatore e Comune di Bari.

La prevista convenzione di attuazione del pro-
gramma, da stipulare tra il Soggetto Attuatore, il
Comune di Bari ed il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti - Direzione Generale delle Aree
Urbane e dell’Edilizia Residenziale venne poi sot-
toscritta in data 1/8/2002.

Il Programma Integrato di intervento prevede le
seguenti realizzazioni:
• n. 75 alloggi di edilizia sovvenzionata destinati

alla locazione delle Forze dell’ordine;
• n. 30 alloggi di edilizia agevolata destinanti alla

locazione delle Forze dell’ordine;
• n. 140 alloggi di edilizia libera di cui n. 10 desti-

nanti alla locazione delle Forze dell’ordine;
• mc. 27.234 di edilizia non residenziale commer-

ciale e direzionale;
• opere di Urbanizzazioni primarie e secondarie;
• gli allacci ed i collegamenti ai servizi e reti

esterne all’insediamento.

In data 24/05/2005 venne stipulata tra il Comune
di Bari e il Soggetto Attuatore la convenzione
modificativa ed integrativa della convenzione urba-
nistica del 25/08/2004, in forma di “atto di specifi-
cazione di convenzione urbanistica”.

È intervenuta in data 17.04.2007, la stipula di un
nuovo Accordo di programma, di cui alla delibera

di Giunta Regionale n.382 del 27.3.2007 ratificato
dal C.C. con delibera n.2007/00046 del 11/5/07
reso esecutivo con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 516 del 14/06/07, avente
natura meramente confermativa del precedente, nel
quale è stata ribadita la realizzazione delle opere
come sopra descritte.

Il Soggetto Attuatore ha fatto pervenire una pro-
posta di variante al programma riguardante princi-
palmente un diverso assetto viario che, compor-
tando una modifica in ampliamento al perimetro
orinario dell’intervento, con accorpamento di
nuove aree tipizzate dal P.R.G. a “verde pubblico -
verde urbano”, rende necessario un Accordo di Pro-
gramma integrativo dei precedenti, che sancisca le
conseguenti variazioni allo strumento urbanistico.

È necessario, quindi, esprimere un parere in
linea tecnica, per quanto di rispettiva competenza
sulla proposta di variante presentata

Tutto ciò premesso,

esaminati gli elaborati progettuali, la conferenza
di Servizi istruttoria all’uopo convocata, si esprime
come segue

• Per quanto attiene gli aspetti urbanistico-edi-
lizi: 
la variante proposta lascia invariate le cubature e
le superfici totali e parziali distinte per destina-
zioni d’uso (residenziale - terziario, commerciale
ed artigianale) come stabilite nei precedenti
Accordi di programma, prevedendo soltanto l’ar-
retramento di 30 metri dal ciglio della SP
Modugno-Carbonara degli edifici previsti sul
lato sud dell’area di intervento e l’aumento del
numero degli alloggi di edilizia libera che, a
parità di volumetrie - e nel rispetto del fabbi-
sogno di parcheggi ed autorimesse, passano da
140 a 161; 
risulta altresì rispettato il fabbisogno di standards
urbanistici, con un incremento della quota di
verde pubblico attrezzato e spazi pedonali che
dagli attuali mq 13.543, passa a mq 16.889,59;
per quanto riguarda l’ampliamento del perimetro
di intervento, con conseguente variazione della
destinazione dì zona delle nuove superfici inglo-
bate, si conferma quanto attestato con nota
n.225152 del 23/8/2006 a firma del Direttore del
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Settore Pianificazione del Territorio - P.R.G sulla
sufficienza degli standards di Piano e si evi-
denzia come, comunque, le stesse aree interes-
sate dall’ampliamento conservano la prevalente
destinazione a “verde pubblico”; 
si esprime, pertanto. per quanto di competenza
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Pri-
vata, parere favorevole; 
la variante proposta necessita comunque di
‘‘parere paesaggistico”, - ai sensi dell’art 5.03 del
vigente P.U.T.T./P., in quanto interessata, al mar-
gine sud-ovest dalla segnalazione archeologica
n. 8 relativa alla Masseria Milella. 

• Per quanto attiene la nuova viabilità proposta
nell’elaborato n. 6 “Planimetria della nuova via-
bilità interna”, si esprime, per quanta di compe-
tenza del Settore Strade della Ripartizione Edi-
lizia Pubblica e Lavori Pubblici, parere preven-
tivo favorevole in merito alla compatibilità della
nuova soluzione progettuale proposta in variante
rispetto alla precedente viabilità approvata, riser-
vandosi di esprimere il parere definitivo in sede
di presentazione del progetto definitivo - esecu-
tivo delle opere di urbanizzazione primaria,
previo verifica del rispetto delle normative di set-
tore vigenti, nonché degli aspetti geometrici di
strade e marciapiedi. 
Nella stessa sede verranno esaminati gli aspetti
di dettaglio relativi alle eventuali varianti delle
reti tecnologiche.”” 

Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi
tenutasi in data 10.11.2009, trasmesso al Servizio
Urbanistica Regionale con nota n. 277659 in data
11.11.2009 si rileva testualmente quanto segue: 

“”PREMESSO CHE
- Con Delibera di Consiglio Comunale n. 46

dell’11/05/2007, le cui premesse ed allegati si
intendono qui interamente riportati, veniva ratifi-
cato l’Accordo di Programma siglato il
17/04/2007 tra Comune di Bari e Regione Puglia
relativo al Programma integrato in oggetto, reso
esecutivo con D.P.G.R. n.516 del 14/06/2007 ed
avente natura meramente confermativa dell’Ac-
cordo di Programma sottoscritto in data
29/7/1994 ed approvato con D.P.G.R. n.658 del
23/12/1994; 

- il Soggetto Attuatore, Società Consortile a r.l.
Baridomani, con nota del 17/7/2008, ai sensi
deli’art. 12 della Legge n. 136/1999, ha fatto per-
venire una proposta di variante al Programma
riguardante principalmente un diverso assetto
viario che, comportando una modifica in amplia-
mento al perimetro originario dell’intervento, con
accorpamento di nuove aree tipizzate dal P.R.G. a
“verde pubblico - verde urbano”, rende, invece,
necessario un nuovo Accordo di Programma,
integrativo dei precedenti, che sancisca le conse-
guenti variazioni allo strumento urbanistico; 

- l’ampliamento del perimetro riguarda due aree
distinte acquisite dal Soggetto attuatore, poste.
rispettivamente, sul confine sud-ovest e sul con-
fine sud-est entrambe a ridosso del lotto di inter-
vento ed individuate nel Catasto terreni del
Comune di Bari al foglio 46 alla particella n. 619
estesa mq. 2.810 e particelle nn. 603, 156, 605,
602, estese rispettivamente mq. 4.984, 825, 94 e
50; 

- a seguito dell’istruttoria preliminare eseguita
dalla Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata
del Comune di Bari, il Soggetto Attuatore ha pre-
sentato, con nota del 5/7/2009 pervenuta in data
6/8/2009, gli elaborati definitivi oggetto della
proposta di “Accordo di programma integrativo
per l’approvazione di variante isovolumetrica al
P.R.G. per l’ampliamento del perimetro di inter-
vento”: 

- In data 8/9/2009, a seguito di esame congiunto tra
tecnici della Ripartizione “Urbanistica ed Edilizia
Privata” e della Ripartizione “Edilizia Pubblica e
Lavori Pubblici” del Comune di Bari, è stato
emesso parere favorevole in linea tecnica sulla
proposta di variante, alle condizioni riportate nel
relativo verbale; 

- l’interesse pubblico alla conclusione del nuovo
Accordo di programma integrativo trova
riscontro, oltre che nelle motivazioni poste a base
dei precedenti Accordi di cui in premessa, anche
nel complessivo miglioramento della viabilità
interna al lotto, non solo in termini di minori con-
flittualità e criticità, ma anche in termini di sicu-
rezza, in una maggior dotazione di aree destinate
a “verde pubblico” e una migliore ubicazione
delle stesse in ambiti all’uopo destinati e non più
sulle superfici sovrastanti alcune autorimesse pri-
vate (con ciò sottraendo l’Amministrazione
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Comunale dall’onere di dover gestire problema-
tici rapporti condominiali), in una migliore loca-
lizzazione dell’area destinata ad attrezzature
sportive all’aperto e nella possibilità, infine,
mediante specifica cessione gratuita di aree da
parte del Soggetto Attuatore, di realizzare il
miglioramento delle reti infrastrutturali al ser-
vizio anche delle nuove aree di espansione
(maglia 20 di P.R.G); 

- con nota n.2136328 del 01/10/2009, il Sindaco di
Bari ha richiesto formalmente al Presidente della
Giunta Regionale Pugliese la conclusione di un
nuovo Accordo di programma, integrativo di
quelli di cui in premessa; 

- Con nota n° 242943 del 07.10.2009 il Direttore
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata,
Arch. Anna Maria Curcuruto, al fine di effettuare
l’esame contestuale dei vari interessi pubblici
coinvolti nel procedimento, ha convocato confe-
renza di servizi (preliminare ed istruttoria) per il
giorno 10.11.2009 alle ore 9,30 presso gli uffici
della stessa Ripartizione, per verificare la possibi-
lità di concordare l’accordo di programma
integrativo di quelli di cui in premessa, avente ad
oggetto la “Approvazione della variante isovo-
lumetrica al P.R.G. per l’ampliamento del
perimetro di intervento” relativa al programma
integrato di intervento Prot. 209/1123 art.18 L.
203/91, ubicato in Bari alla S.P. Modugno - Car-
bonara, che dalla precedente superficie pari a mq.
46.922 passa a mq. 55.685, interessando in
ampliamento i suoli individuati nel Catasto ter-
reni del Comune di Bari al foglio 46 con le parti-
celle nn 619,603,156,605,602, nonché l’appro-
vazione delle variazioni distributive e planime-
triche che, a parità di volumetrie e superfici
edificabili, la stessa variante comporta; 

- Contestualmente la Conferenza di Servizi si
esprimerà, in particolare, per quanto di compe-
tenza dei rappresentanti degli Enti preposti, sul
“parere paesaggistico” di cui all’art. 5.03 del
vigente P.U.T.T./P. riguardante l’interessamento
dell’area d’intervento dalla segnalazione archeo-
logica n. 8 relativa alla Masseria Milella, nonché
sulla necessità, per la variante proposta, della
valutazione ambientale strategica di cui al D.Lgs.
152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
n.4/2008; 

Tutto ciò premesso, 

In data 10.11.2009, alle ore 9,30, sono convenuti
presso gli Uffici della Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata, siti in Bari alla via Abbrescia 86 i
rappresentanti delle Amministrazioni e degli altri
soggetti pubblici e privati interessati, i cui nomina-
tivi, previa verifica delle deleghe, sono indicati di
seguito ed accanto ad ogni Amministrazione o sog-
getto pubblico convenuto: 

Per la Provincia di Bari -Assessorato “Assetto e
programmazione territoriale, Urbanistica, Viabilità,
Mobilità e Trasporti” -Servizio Viabilità: Ing.
Michele Fazio 

Per l’Acquedotto Pugliese S.p.A.:Geom. Onofrio
Caldarulo. 

Per l’Istituto Autonomo Case Popolari della Pro-
vincia di Bari: Geom. Gennaro Namoini 

Per il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata: Arch. Anna Maria Curcuruto 

Funge da segretario verbalizzante il geom.
Nicola Sasanelli della Rip.ne Urbanistica ed Edi-
lizia Privata del Comune di Bari. 

Sono presenti altresì, in rappresentanza della
Società Consortile “Bari Domani” a r.l.: Sig. Giu-
stino Vito Giuseppe, Arch. Dario Morelli, ing.
Paolo Grassi 

Presiede la Conferenza di Servizi l’Arch. Anna
Maria Curcuruto 
- Introduce l’Arch. Curcuruto che illustra le moti-

vazioni della variante odierna che consiste in un
mero allargamento del perimetro dell’insedia-
mento in prossimità della Strada Provinciale
senza variazioni delle volumetrie e delle densità e
distribuzioni abitative o dei servizi. Le nuove
zone incluse nel perimetro sono attualmente
destinate a verde urbano e nel nuovo assetto
saranno destinate a verde e viabilità.
Il rappresentante della Provincia, Ing. Michele
Fazio, evidenzia le difficoltà di accesso ad est ed
ovest dell’intervento dai fondi esistenti così come
meglio evidenziato nella allegata nota. 
Il soggetto attuatore si impegna, a tal riguardo, a
predisporre l’elaborato corretto che sarà sotto-
posto all’approvazione dell’Amministrazione
Provinciale entro il prossimo 23/11/2009. Precisa,
altresì, che sarà sua premura chiedere all’Ammi-
nistrazione Provinciale di imporre in quel tratto di
strada il limite di velocità pari a 50 km orari. 
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Vengono acquisiti altresì a verbale: 
- Nota prot. n.263 740 del 29/10/2009 pervenuta

dall’ENEL; 
- Nota prot. n.268381 del 03/11/2009 pervenuta

dall’AMGAS. 

In sede di conferenza vengono acquisiti i pareri
dei seguenti Enti che si allegano: 
- Acquedotto Pugliese: nota del 10/11/2009 prot.

142469; 
- Istituto Autonomo Case Popolari Prov. di Bari del

10/11/2009; 
- Provincia di Bari - Sevizio Viabilità del

10/11/2009. 

Non avendo acquisito tutti i pareri necessari
degli Enti convocati, inviati per posta o consegnati
in questa sede, la Conferenza di servizi si autocon-
voca per il giorno 23/11/2009 alle ore 9,30 stessa
sede. Copia del presente verbale sarà trasmessa sia
alle Amministrazioni ed Enti presenti in Confe-
renza di Servizi sia a quelle risultati assenti.”” 

In data 23.11.2009, il Servizio Urbanistica
Regionale, presa in esame la proposta di Accordo di
Programma integrativo di cui trattasi, con propria
nota n. 13465 comunicava al Direttore della Ripar-
tizione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune
di Bari quanto testualmente di seguito riportato: 

“”Si fa riferimento alla nota n.242943 del
07.10.2009 con la quale Direttore della Riparti-
zione Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di
Bari ha convocato per il giorno 10.11.2009 succes-
sivamente aggiornata al 23.11.2009 una Conferenza
di Servizi (preliminare ed istruttoria) al fine di veri-
ficare l’ammissibilità ed assentibilità della proposta
di variante in oggetto indicata. 

Detta variante, attiene alla modifica in amplia-
mento dell’originario perimetro delle aree interes-
sate al Programma in oggetto a mezzo di accorpa-
mento di nuove aree tipizzate dal P.R.G. “verde
pubblico - verde urbano”, con miglioramento del-
l’assetto della viabilità interna al lotto ed individua-
zione di nove aree destinate esclusivamente a
“verde pubblico” (originariamente previsto sulle
superfici sovrastanti alcune autorimesse private). 

Inoltre la proposta in parola prevede la cessione
gratuita delle aree per il miglioramento delle reti
infrastrutturali al servizio della nuova espansione
(maglia 20) e l’aumento di n. 21 alloggi di edilizia

libera rispetto a quelli originariamente previsti sia
pure nel rispetto delle volumetrie autorizzate. 

Ciò premesso, va - in primo luogo -evidenziato
che il Servizio scrivente, per concomitanti impegni
istituzionali è impossibilitato a partecipare alla riu-
nione indetta in data odierna. 

Conseguentemente, si ritiene che la Conferenza
di Servizi, possa comunque operare l’esame della
variante in oggetto, appurando preventivamente che
negli progettuali siano presenti gli elaborati di
seguito riportati: 
- elaborato grafico e tabellare da cui rilevare il pun-

tuale soddisfacimento degli standards pubblici ex
artt. 3 e 5 del D.M. n.1444/68 con riferimento
all’intero programma (distinguendo tra nuova
proposta ed originaria previsione); 

- elaborato grafico da cui rilevare esattamente ed in
maniera univoca la variante proposta (riferita alle
aree complessivamente interessate) in rapporto
alle interconnessioni tra quanto oggetto di
variante ed i programmi che il Comune di Bari ha
in corso di realizzazione, nell’ambito territoriale
interessato, inerenti l’infrastrutturazione ed i ser-
vizi della maglia n. 20; 

- relazione di compatibilità paesaggistica, neces-
saria al fine di verificare la compatibilità di
quanto proposto con le prescrizioni e norme del
PUTT/p. atteso che le aree poste al margine sud-
ovest interessano la segnalazione archeologica
“Masseria Micella”e ciò al fine del rilascio del
“parere paesaggistico” ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT. 

Inoltre, da parte del Comune di Bari, dovrà
essere trasmessa la seguente documentazione 
- valutazioni tecnico - urbanistiche in ordine alla

Variante di cui trattasi con specifico riferimento
all’ammissibilità del carico insediativo prospet-
tato, agli standards pubblici e alla compatibilità
con la programmazione e/o pianificazione urbani-
stica comunale in corso (maglia n. 20) ed ai van-
taggi per la Pubblica Amministrazione derivanti
dall’attuazione dell’intervento in rapporto anche
all’incremento di alloggi di edilizia libera che
s’intendere realizzare pari a n. 21 unità 

- specificazioni in ordine ai provvedimenti autoriz-
zativi (concessioni e/o permessi di costruire) ad
oggi rilasciati. 
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Il tutto, al fine di consentire al Servizio scrivente
la definizione dell’istruttoria tecnica finalizzata alla
predisposizione di uno schema di deliberazione da
sottoporre all’esame della Giunta Regionale.”” 

In data 25.11.2009 con nota n. 293488 la citata
Ripartizione Comunale nel riscontrare le richieste
regionali di cui si è detto in precedenza ha tra-
smesso copia della relazione Istruttoria d’Ufficio
nonché copia del verbale della seduta di Conferenza
di Servizi tenutasi in data 23.11.2009. 

Nello specifico: 
• Relazione istruttoria d’ufficio datata

24.09.2009 prot. n. 229723
“”Con Delibera di Consiglio Comunale n. 46
dell’11/05/2007 veniva ratificato l’Accordo di
Programma siglato il 17/04/2007 tra Comune di
Bari e Regione Puglia relativo al Programma
Integrato in oggetto, reso esecutivo con D.P.G.R.
n.516 deL 14/06/2007 ed avente natura mera-
mente confermativa dell’Accordo di Programma
sottoscritto in data 29/7/1 994 ed approvato con
D.P.G.R. n.658 del 23/12/1994. 
Il Programma Integrato di intervento prevede le
seguenti realizzazioni: 

• n. 75 alloggi di edilizia sovvenzionata destinati
alla locazione delle Forze delV ordine: 

• n. 38 alloggi di edilizia agevolata destinanti
alla locazione delle Forze dell’ordine; 

• n. 140 alloggi di edilizia libera di cui n. 10
destinanti alla locazione delle Forze dell’or-
dine: 

• mc. 27.234 di edilizia non residenziale (com-
merciale e direzìonale):

• opere di urbanizzazioni primarie e secondarie;
• gli allacci ed i collegamenti ai servizi e reti

esterne all’insediamento.

Il Soggetto Attuatore, Società Consortile a r.l.
Baridomani, con nota del 17/7/2008. ai sensi del-
l’Art. 12 della Legge n.136/1999, ha fatto pervenire
una proposta di variante al Programma riguardante
principalmente un diverso assetto viario che, com-
portando una modifica in ampliamento al perimetro
originario dell’intervento, con accorpamento di
nuove aree tipizzate aal P.R.G a “verde pubblico -
verde urbano”, rende, invece, necessario un
nuovo Accordo di Programma, integrativo dei
precedenti, che sancisca le conseguenti variazioni
allo strumento urbanistico. L’ampliamento del peri-

metro riguarda due aree distinte acquisite dal Sog-
getto attuatore, poste, rispettivamente, sul confine
sud-ovest e sul confine sud-est entrambe a ridosso
del lotto di intervento ed individuate nel Catasto
terreni del Comune di Bari al foglio 46 alla parti-
cella n. 619 estesa mq. 2.810 (atto di compravendita
del 19/11/2003 rep. n. 11168 racc. o. 3526 notaio
Francesco Campi) e particelle nn. 603,156,605,602,
estese rispettivamente mq. 4.954. 825, 94 e 50 (atto
di compravendita del 28/10/2003 rep. o. 55129
racc. o. 17932 notaio Michele Somma e successivo
atto di conferma di compravendita del medesimo
notaio de! 18/07/2008 rep. N.62419 racc. n. 20296
relativo alle medesime particelle); 

A seguito dell’istruttoria preliminare eseguita
dagli uffici di questa Ripartizione. li Soggetto
Attuatore ha presentato, con nota del 5/7/2009 per-
venuta in data 6/8/2009, gli elaborati definitivi
oggetto della proposta di ”Accordo di programma
integrativo per approvazione di variante isovolume-
trica al PRG, per ampliamento del perimetro di
intervento. 

In data 8/9/2009, a seguito di esame congiunto
tra tecnici della Ripartizione “Urbanistica ed Edi-
lizia Privata” e della Ripartizione “Edilizia Pub-
blica e Lavori Pubblici” é stato emesso parere favo-
revole in linea tecnica sulla proposta di variante,
alle condizioni riportate nel relativo verbale che si
allega alla presente. 

L’interesse pubblico, alla conclusione nel nuovo
Accordo di programma integrativo trova riscontro,
oltre che nelle motivazioni poste a base dei prece-
denti Accordi di cui sopra, anche nel complessivo
miglioramento della viabilità interna al lotto, non
solo in termini d minori conflittualità e criticità ma
anche in termini di sicurezza in una magqior dota-
zione di aree destinate a “verde pubblico” e una
migliore ubicazione delle stesse in ambiti all’uopo
destinati e non più sulle superfici sovrastanti alcune
autorimesse private (con ciò sottraendo Ammini-
strazione Comunale dall’onere di dover gestire pro-
blematici rapporti condominiali), in una migliore
localizzazione dell’area destinata ad attrezzature
sportive all’aperto e nella possibilità, infine,
mediante specifica cessione gratuita di aree da parte
del Soggetto Attuatore di realizzare i! migliora-
mento delle reti infrastrutturali al servizio anche
delle nuove aree di espansione (maglia 20 di
P.R.G.). 

… omissis …””
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• verbale della seduta di Conferenza di Servizi
del 23.11.2009 

“”PREMESSO CHE
- con nota prot. n° 242943 del 07.10.2009 veniva

convocata la conferenza di servizi relativa
all’oggetto per il giorno 10/11/2009;

- in quella data, come da relativo verbale, sono
convenuti presso gli Uffici della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, siti in Bari alla
via Abbrescia 86, i rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni e degli altri soggetti pubblici e pri-
vati interessati di seguito indicati:
Per la Provincia di Bari -Assessorato “Assetto
e programmazione territoriale, Urbanistica,
Viabilità, Mobilità e Trasporti” - Servizio Via-
bilità: Ing. Michele Fazio;
Per l’Acquedotto Pugliese S.p.A.: Geom. Ono-
frio Caldarulo;
Per l’Istituto Autonomo Case Popolari della
Provincia di Bari: Geom. Gennaro Namoini;
Per il Comune di Bari -Ripartizione Urbani-
stica ed Edilizia Privata: Arch. Anna Maria
Curcuruto;

- erano presenti altresì, in rappresentanza della
Società Consortile “Bari Domani” a r.l., il Sig.
Giustino Vito Giuseppe, l’Arch. Dario Morelli
e l’lng. Paolo Grassi

- che in quella sede sono stati acquisiti a verbale:
- Nota prot. n.263740 del 29/10/2009 perve-

nuta dall’ENEL;
- Nota prot. n.268381 del 03/11/2009 perve-

nuta dall’AMGAS.
nonché i pareri dei seguenti Enti presenti:
- Acquedotto Pugliese: nota del 10/11 /2009

prot. 142469;
- Istituto Autonomo Case Popolari Prov. Di

Bari del 10/11/2009;
- Provincia di Bari -Sevizio Viabilità del

10/11/2009.

- non avendo acquisito tutti i pareri necessari degli
Enti convocati, inviati per posta o consegnati in
quella sede, la Conferenza di servizi si è autocon-
vocata per il giorno 23/11/2009 alle ore 9,30
stessa sede;

- con nota prot. N. 277659 del 11/11/09, veniva tra-
smessa a tutti i soggetti interessati, copia del ver-
bale della seduta del 10/1 1/2009, nonché ricon-

vocata la conferenza di servizi per il giorno
23/11/2009;

Tutto ciò premesso,

In data 23.11.2009, alle ore 9,30, sono convenuti
presso gli Uffici della Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata, siti in Bari alla via Abbrescia 86 i
rappresentanti delle Amministrazioni e degli altri
soggetti pubblici e privati interessati, i cui nomina-
tivi, previa verifica delle deleghe, sono indicati di
seguito ed accanto ad ogni Amministrazione o sog-
getto pubblico convenuto: 

Per la Società TELECOM Italia S.p.A.: Angelini
Vincenzo 

Per il Comune di Bari, Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata: l’Arch. Anna Maria Curcuruto; 

Per il Comune di Bari, IV Circoscrizione Carbo-
nara-Ceglie-Loseto il consigliere Domenico Fumai; 

Funge da segretario verbalizzante il geom.
Nicola Sasanelli della Rip.ne Urbanistica ed Edi-
lizia Privata del Comune di Bari. 

Sono presenti altresì, in rappresentanza della
Società Consortile “Bari Domani” a r.l.: Sig. Giu-
stino Vito Giuseppe e l’ing. Paolo Grassi Presiede
la Conferenza di Servizi l’Arch, Anna Maria Curcu-
ruto 
- L’Arch. Curcuruto illustra ai rappresentanti della

IV Circoscrizione e della Telecom il contenuto
della variante oggetto del nuovo Accordo di pro-
gramma integrativo. Gli stessi rappresentanti rila-
sciano parere di competenza che viene allegato al
presente verbale. 
Constatata l’assenza dei rappresentanti di Mini-

stero, Regione, Provincia e Soprintendenza è neces-
sario riconvocare la conferenza di servizi a data da
destinarsi con esclusione degli Enti che abbiano già
espresso il parere di competenza. 

Si dà atto che la società consortile “Bari
Domani” ha prodotto l’elaborato corretto “Tav. 6:
“Elaborato aggiornato a seguito del parere espresso
dall’Amministrazione Provinciale il 10/11/09” 

In ogni caso verrà seguita la procedura di legge
per la conclusione della Conferenza di Servizi. 

Vengono acquisiti a verbale: 
- Parere IV Circoscrizione 
- Parere Telecom 

Copia del presente verbale sarà trasmessa sia alle
Amministrazioni ed Enti presenti in Conferenza di
Servizi sia a quelle risultati assenti.””
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Ancora, con nota n. 97111 in data 11.02.2010
sempre la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Pri-
vata del Comune di Bari ha trasmesso copia del ver-
bale della ulteriore seduta di conferenza di Servizi
tenutasi in data 08.02.2010 oltre alla copia degli
elaborati grafici di seguito riportati: 
- tav. 6 (dic. 2009) - Planimetria della nuova viabi-

lità interna con innesti S.P. 110 “Modugno - Car-
bonara”; 

- tav. 7 -innesti S.P. 110 “Modugno - Carbonara” -
Abaco delle sezioni trasversali significative; 

- relazione di compatibilità paesaggistica. 

In particolare dal verbale della seduta conclusiva
di Conferenza di Servizi istruttoria dell’8.2.2010 si
rileva testualmente quanto segue:

“”PREMESSO CHE
- con nota prot. n° 242943 del 07.10.2009 veniva

convocata la conferenza di servizi relativa all’og-
getto per il giorno 10/11/2009;

- in quella data, come da relativo verbale, sono
convenuti presso gli Uffici della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, siti in Bari alla via
Abbrescia 86, i rappresentanti delle Amministra-
zioni e degli altri soggetti pubblici e privati inte-
ressati di seguito indicati:
Per la Provincia di Bari -Assessorato “Assetto e

programmazione territoriale, Urbanistica, Viabilità,
Mobilità e Trasporti” - Servizio Viabilità: Ing.
Michele Fazio;

Per l’Acquedotto Pugliese S.p.A.: Geom. Ono-
frio Caldarulo;

Per l’istituto Autonomo Case Popolari della Pro-
vincia di Bari: Geom. Gennaro Namoini;

Per il Comune di Bari -Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata.: Arch. Anna Maria Curcuruto;
- erano presenti altresì, in rappresentanza della

Società Consortile “Bari Domani” a r.l., il Sig.
Giustino Vito Giuseppe, l’Arch. Dario Morelli e
I’Ing. Paolo Grassi;

- che in quella sede sono stati acquisiti a verbale:
- Nota prot. n.263 740 del 29/10/2009 pervenuta

dall’ENEL;
- Nota prot. n.268381 del 03/11/2009 pervenuta

dall’AMGAS.
nonchè i pareri dei seguenti Enti presenti:
- Acquedotto Pugliese: nota del 10/11/2009 prot.

142469;

- istituto Autonomo Case Popolari Prov. Di Bari
del 10111/2009;

- Provincia di Bari -Sevizie Viabilità del 10/1
1/2009.

- non avendo acquisito tutti i pareri necessari degli
Enti convocati, inviati per posta o consegnati in
quella sede, la Conferenza di servizi si è autocon-
vocata per il giorno 23/11/2009 alle ore 9.30
stessa sede: 

- con nota prot. N. 277659 dell’11/11/09, veniva
trasmessa a tutti i soggetti interessati, copia del
verbale della seduta del 10/11/2009, nonché
riconvocata la conferenza di servizi per il giorno
23/11/2009: 

- in quella data. come da relativo verbale, sono
convenuti presso gli Uffici della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata. siti in Bari alla via
Abbrescia 86, i rappresentanti delle Amministra-
zioni e degli altri soggetti pubblici e privati inte-
ressati di seguito indicati: 
Per la Società TELECOM Italia S.p.A: Angelini
Vincenzo 
Per il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata. 1’Arch. Anna Maria Curcu-
ruto 
Per il Comune di Bari -Circoscrizione IV Carbo-
nara-Ceglie-Loseto: il consigliere Domenico
Fumai 
Erano presenti, altresì, in rappresentanza della
Società Consortile “Bari Domani”a r.l.: il Sig.
Giustino Vito Giuseppe e l’Ing. Paolo Grassi 
- in quella sede la società consortile ‘Bari

Domani” ha prodotto l’elaborato corretto “Tav.
6: Elaborato aggiornato a seguito del parere
espresso dall’Amministrazione Provinciale
nella seduta del 10/11/09” e venivano acquisiti
a verbale: 
- Parere favorevole IV Circoscrizione 
- Parere favorevole Telecom 
- constatata l’assenza dei rappresentanti di

Ministero, Regione (comunicata con nota
n.13405 del 23/11/2009), Provincia (comuni-
cata con nota n. 4954 del 23/11/2009) e
Soprintendenza (comunicata con nota n.9736
del 23/11/2009) è risultato necessario ricon-
vocare la conferenza di servizi a data da desti-
narsi con esclusione degli Enti che avessero
già espresso il parere di competenza: 
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- con la succitata nota n. 14934 del 23.11.2009
(allegata al presente verbale) la Provincia di
Bari - Servizio Viabilità, al fine di poter esprimere
parere definitivo, richiedeva alcuni elaborati inte-
grativi; 

- con la succitata nota n. 13465 del 23/11/2009
(allegata al presente verbale) la Regione Puglia
-Servizio Urbanistica richiedeva alcuni approfon-
dimenti ed integrazioni al fine di consentire al
Servizio scrivente la definizione dell’istruttoria
tecnica finalizzata alla predisposizione di uno
schema di deliberazione da sottoporre all’esame
della Giunta Regionale: 

- con nota n.293474 del 25/11/2009 il Direttore
della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata
richiedeva al Soggetto Attuatore la produzione
degli elaborati integrativi richiesti con le succitate
note dalla Regione Puglia e dalla Provincia di
Bari; 

- con nota n.293488 del 25/11/2009 il Direttore della
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata tra-
smetteva alla Regione Puglia -Servizio Urbanistico
quanto di propria competenza in riscontro della più
volte citata nota n.13465 del 23/11/2009; 

- con nota n.16813 del 3/11/2009 (che si allega al
presente verbale) il Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti - Provveditorato Interregionale alle
OO.PP comunicava, tra l’altro, la propria incom-
petenza riguardo l’oggetto della Conferenza di
Servizi; 

- con nota n. 7 del 29/01/2010 il soggetto attuatore
trasmetteva al Comune di Bari, alla Regione
Puglia ed alla Provincia di Bari i seguenti elabo-
rati richiesti: 
• Per il servizio viabilità della Provincia di Bari: 

1. Tav. 6 (dic. 2009): planimetria della nuova
viabilità interna con innesti S.P. 110
Modugno -Carbonara; 

2. Tav. 7: innesti con S.P. 110 Modugno-Car-
bonara -Abaco delle sezioni trasversali
significative. 

• Per il Servizio Urbanistica della Regione
Puglia: 
1. relazione di compatibilità paesaggistica con

relativi allegati; 
- con nota n.25735 del 1/02/2010 veniva convo-

cata, per il giorno 8/02/2010 alle ore 9.30 presso

gli uffici della Ripartizione Urbanistica ed Edi-
lizia Privata del Comune di Bari, la conclusione
dei lavori della presente Conferenza di Servizi, ai
sensi dell’art 14-ter, comma 3 della L. n.241/90; 

Tutto ciò premesso, 

In data 08.02.2010, alle ore 9,30, sono convenuti
presso gli Uffici della Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata, siti in Bari alla via Abbrescia 86 i
rappresentanti delle Amministrazioni, e degli altri
soggetti pubblici e privati interessati, i cui nomina-
tivi, previa verifica delle deleghe, sono indicati di
seguito ed accanto ad ogni Amministrazione o sog-
getto pubblico convenuto: 

Per il Comune di Bari- Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata:l’Arch. Anna Maria Curcuruto 

Funge da segretario verbalizzante l’Arch. Aldo
Canta della Rip.ne Urbanistica ed Edilizia Privata
del Comune di Bari. 

Sono presenti altresì, in rappresentanza della
Società Consortile ‘Bari Domani” a r.l.: il Sig. Giu-
stino Vito Giuseppe (Presidente) e l’ing. Paolo
Grassi (progettista). 

Presiede la Conferenza di Servizi l’Arch. Anna
Maria Curcuruto
- Introduce l’Arch. Anna Maria Curcuruto, consta-

tando l’assenza dei rappresentanti degli Enti con-
vocati ed, in particolare, del Ministero delle Infra-
strutture -Direzione Generale per l’Edilizia Resi-
denziale, della Regione Puglia, della Provincia di
Bari e della Soprintendenza, che non avevano
ancora espresso parere definitivo sul merito della
conferenza di Servizi.
Viene dato atto che il soggetto attuatore ha adem-

piuto a quanto richiesto dalla Regione Puglia e dalla
Provincia di Bari con la produzione degli elaborati
descritti in premessa.

Si prende atto, altresì, che, ai sensi dell’art.14-ter,
comma 7 della L. n.241/90 e s.m.i., sono da consi-
derare acquisiti gli assensi del Ministero delle Infra-
strutture -Direzione Generale per l’Edilizia Resi-
denziale, della Regione Puglia, della Provincia di
Bari e della Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e per il Paesaggio, essendo scaduti i termini di
cui al corna 3 dello stesso articolo 14-ter.

Pertanto,
- esaminati gli atti;
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- considerato che gli Enti interessati e convocati
si sono espressi come segue:
il Ministero delle Infrastrutture-Direzione Gene-

rale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche Abita-
tive: Assenso ai sensi dell’Art. 14-ter, comma 7
della L. n. 241/90

il Ministero delle Infrastrutture -Provveditorato
interregionale alle OO.PP.: non competente con
nota n.168l3 del 13/12/2009

il Ministero dei Beni e Attività Culturali- Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-
saggio: Assenso ai sensi dell’Art. 14-ter, comma 7
della L. n. 241/90

la Regione Puglia-Assessorato all’Assetto del
Territorio -Settore Urbanistica: Assenso ai sensi
dell’Art. 14-ter, comma 7 della L. n. 241/90

la Regione Puglia-Assessorato all’ Ambiente:
Assenso ai sensi dell’Art. 14-ter, comma 7 della L.
n.241/90

l’istituto Autonomo Case Popolari: Favorevole
(parere del 10/11/2009)

la Provincia di Bari - Assessorato” assetto e pro-
grammazione territoriale, Urbanisitca, Viabilità;
Mobilità e Trasporti” Servizio Viabilità: Assenso ai
sensi dell’Art. 14-ter, comma 7 della L. n. 241/90

Acquedotto Pugliese S.p.A.: Favorevole (nota n.
142469 del 10/11/2009)

la Società ENEL Distribuzione S.p.A.: Favore-
vole (nota n.263740 del 29/10/2009)

la Società TELECOM Italia S.p.A. Favorevole
(parere del 23/11/2009)

la Società AMGAS S.p.A.: Favorevole (nota
n.268381 del 3/11/2009)

il Comune di Bari -Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata: Favorevole (con il presente atto
dell’8/9/2010)

il Comune di Bari Circoscrizione IV Carbonara-
Ceglie-Loseto: Favorevole (parere del 23/112009)

- dichiarati conclusi i lavori, ai sensi dell’art.
14-ter, comma 3 della L. n.241.190, la Conferenza
di Servizi

DETERMINA

1) Dichiarare verificata positivamente la possibilità
di concordare un nuovo Accordo di programma
integrativo avente ad oggetto la “Approvazione
della variante isovolumetrica al P.R. G. per

l’ampliamento del perimetro di intervento”
relativa al programma integrato di intervento
Prot. 209/1123 art. 18 L. 203/91, ubicato in Bari
alla S. P. Modugno -Carbonara, che dalla prece-
dente superficie pari a mq. 46.922 passa a mq.
55.685, interessando in ampliamento i suoli
individuati nel Catasto terreni del Comune di
Bari ai foglio 46 con le particelle nn.
619,603,156,605,602, nonché l’approvazione
delle variazioni distributive e planimetri-
cheche, a parità di volumetrie e superfici edi-
ficabili, la stessa variante comporta, così
come descritte nei relativi elaborati costituiti da: 
TAV. 1: Dimostrazione comparativa tra 
• A. di P. 29/07/94 
• Convenzione urbanistica del 25/08/94 
• Atto di specificazione di detta del 24/05/05 
• A. di P. 17/04107 
• Nuovo A. di P. in ordine a destinazioni d’uso,

delle superfici e delle volumetrie pubbliche e
private di progetto Scala 1:1000 

TAV. 1/A: Computo superfici a verde pubblico
attrezzato Scala 1:300 
TAV. 1/B: Computo superficie attrezzature spor-
tive-area 2 Scala 1:200 
TAV. 1/C: Profili longitudinale e trasversale
Scala 1:200 
TAV. 2: Numero tipologie e taglio degli alloggi
di edilizia residenziale libera con riferimento a
quelli da concedere in locazione per le finalità di
cui all’art. 18 L.203/1991 
TAV. 2/A: P. di C. n.182/04 del 13-09-05 -Edifici
Gb-Hc-Ib-Hd Scala 1:200 
TAV. 2/B: Riepilogo volumi e superfici degli
edifici La-Ma-Mb-Lb-Edificio terziario Scala
1:200 
TAV.3: Dimostrazione del rispetto degli stan-
dards urbanistici previsti dalla normativa statale
regionale e comunale con riferimento alla dota-
zione di parcheggi Scala 1:500 
TAV.4: Stato di attuazione del programma 
TAV.5: Planimetria di variante con individua-
zione dei singoli corpi di fabbrica e U.S. Scala
1:500 
TAV.6: (elaborato corretto dicembre 2009) Pla-
nimetria della nuova viabilità interna Scala
1:500 
TAV. 6/A: Riporto dell’intervento su catastale
Scala1:1000 
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TAV. 6/B: Ipotesi di assetto futuro della viabilità
della S.P. Modugno-Carbonara Scala 1:1000 
TAV. 7: Innesti con S.P.110 Modugno-Carbo-
nara Abaco delle sezioni trasversali significative
Scala 1:100 
A1.: Relazione generale Relazione di compati-
bilità paesaggistica Allegati alla relazione di
compatibilità paesaggistica 

2) esprimersi in senso favorevole in merito al
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 del
vigente P.U.T.T./P, riguardante l’interessamento
dell’area d’intervento dalla segnalazione
archeologica n.8 relativa alla Masseria Milella;

3) dichiarare non necessaria la Valutazione
Ambientale Strategica ai sensi del! ‘ari. 6,
comma 3 del D.lgs. n. 152/2006
Copia del presente verbale sarà trasmessa sia
alle Amministrazioni ed Enti presenti in Confe-
renza di Servizi sia a quelle risultati assenti.””

In data 31.01.2011 la Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, interessato per gli aspetti
paesaggistici, con atto n. 126 ha deliberato testual-
mente:

“”DI RILASCIARE al Comune di Bari (BA) per
la Proposta di Accordo di Programma integrativo
per l’approvazione di variante isovolumetrica al
PRG per l’ampliamento del perimetro di intervento
promosso a norma della l.r. n. 20/2001 art. 15
comma 4, ai sensi e per gli effetti dell’art.34 D.lgs.
n. 267/2000, parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante.”” 

In particolare il punto “conclusioni e prescri-
zioni” di cui alla predetta delibera G.R. n. 126/2011 

testualmente recita: 
“”Premesso quanto innanzi, in relazione alla

richiesta di parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P, le opere in progetto non
comportano una modificazione significativa del-
l’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati,
pertanto si ritiene di poter esprimere parere favore-
vole in quanto la soluzione progettuale prevista non
risulta in contrasto con i valori paesistici del sito. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti: 
a) nell’area annessa dell’ipogeo gli eventuali scavi

e i movimenti di terra siano ridotti al minimo; 
b) siano realizzate adeguate opere di sistemazione

esterna dell’area annessa al fine di delimitare
l’area al contorno dell’ipogeo e valorizzarne il
contesto; 

c) al fine di contenere i livelli di intrusione visiva
nei principali bacini visuali del bene paesaggi-
stico di pregio dell’area interessata, sia prevista
la piantumazione di alberature autoctone, imme-
diatamente al di là della recinzione dell’area
annessa dell’ipogeo in particolare sul fronte
nord.”” 

Ciò premesso ed entrando nel merito della
richiesta di Accordo di Programma integrativo in
parola, per gli aspetti urbanistici, si rappresenta
quanto segue. 

La variante proposta comporta una modifica in
ampliamento dell’originario perimetro dell’inter-
vento poiché prevede l’accorpamento di nuove aree
tipizzate dal P.R.G. “verde pubblico-verde urbano”,
aventi carattere di tipo territoriale e non di verde
pubblico di quartiere. 

Tale operazione comporta la ritipizzazione delle
aree per verde pubblico da un lato in aree per viabi-
lità, al fine di migliorarne l’assetto interno al lotto
di intervento e d’altra parte la in aree a “verde pub-
blico” da trasferire all’Amministrazione Comunale
nell’ambito delle cessioni per le opere di urbanizza-
zioni secondarie in sostituzione di quelle già indivi-
duate e cedute al di sopra delle autorimesse inter-
rate. 

A tal fine il soggetto attuatore ha acquisito la pro-
prietà di due aree distinte, poste, rispettivamente, a
sudovest e a sud-est entrambe a ridosso del lotto di
intervento ed individuate nel Catasto terreni del
Comune di Bari al foglio 46, particella n. 619 estesa
mq. 2.810 (atto di compravendita del 19/11/2003
rep. n. 11168 racc. n. 3526 notaio Francesco Campi)
e particelle nn. 603,156,605,602, del medesimo
foglio 46, estese rispettivamente mq. 4.984, 825, 94
e 50 (atto di compravendita del 28/10/2003 rep.
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n. 55129 racc. n. 17932 notaio Michele Somma e
successivo atto di conferma di compravendita del
medesimo notaio del 18/07/2008 rep. n. 62419 racc.
n. 20296 relativo alle medesime particelle); il tutto
comportante la variazione della dimensione del-
l’area di intervento che passa dalla superficie prece-
dente pari a mq. 46.922 all’attuale superficie pari a
mq. 55.685. 

Inoltre, in vista della realizzazione della nuova
sistemazione della S.P. Modugno - Carbonara, sarà
messa a disposizione dell’Amministrazione Comu-
nale una superficie, sul lato sud del lotto, per con-
sentire un miglioramento delle reti infrastrutturali
principali nella zona di via Bitritto, ove si stanno
avviando da parte del Comune di Bari - come
dichiarato in atti -significativi programmi di espan-
sione edilizia (vedasi “Conferenza di servizi per
urbanizzazione aree di espansione - maglia 20 -
località via Bitritto - Strada Provinciale Modugno -
Carbonara”). 

In estrema sintesi la proposta progettuale pre-
vede: 
• il complessivo miglioramento della viabilità

interna al lotto non solo in termini di minori con-
flittualità e criticità, ma anche in termini di sicu-
rezza; 

• l’ubicazione delle aree destinate a “verde pub-
blico”, in ambiti all’uopo esclusivamente desti-
nati e non più interessando superfici sovrastanti
alcune autorimesse private, sottraendo quindi
l’Amministrazione Comunale dall’onere di
dover gestire problematici rapporti condomi-
niali; 

• la possibilità, mediante specifica cessione gra-
tuita delle aree da parte del Soggetto Attuatore, di
realizzare il miglioramento delle reti infrastruttu-
rali al servizio delle nuove aree di espansione
della maglia 

Quest’ultimo risultato sarà ottenuto mediante
l’arretramento di 30 metri dal ciglio della S.P.
Modugno - Carbonara, dei corpi di fabbrica fuori
terra, posti a sud del lotto di intervento, nel rispetto
delle volumetrie e delle superfici stabilite con i pre-
cedenti A.d.P., nell’ambito comunque delle origi-
narie sagome di massimo ingombro già approvate,
ad eccezione dell’edificio destinato ad attività dire-
zionali, che subirà una semplice traslazione verso il
limite est del vecchio lotto di intervento. 

Infine si rilevano ulteriori variazioni che si riferi-
scono allo spostamento in altra zona delle attrezza-
ture sportive all’aperto ed al numero di alloggi di
edilizia libera che, rispetto agli originari n. 140
aumentano di n. 21 unità, a parità di volumetria. 

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area d’intervento deve farsi riferi-
mento agli elaborati grafici di seguito riportati: 
TAV. 1: Dimostrazione comparativa tra 
• A. di P. 29/07/94 
• Convenzione urbanistica del 25/08/94 
• Atto di specificazione di detta del 24/05/05 
• A. di P. 17/04107 
• Nuovo A. di P. in ordine a destinazioni d’uso,

delle superfici e delle volumetrie pubbliche e pri-
vate di progetto Scala 1:1000 

TAV. 1/A: Computo superfici a verde pubblico
attrezzato Scala 1:300 

TAV. 1/B: Computo superficie attrezzature spor-
tive-area 2 Scala 1:200 

TAV. 1/C: Profili longitudinale e trasversale Scala
1:200 

TAV. 2: Numero tipologie e taglio degli alloggi di
edilizia residenziale libera con riferimento a
quelli da concedere in locazione per le finalità di
cui all’art. 18 L.203/199

TAV. 2/A: P. di C. n.182/04 del 13-09-05 -Edifici
Gb-Hc-Ib-Hd Scala 1:200

TAV. 2/B: Riepilogo volumi e superfici degli edifici
La-Ma-Mb-Lb-Edificio terziario Scala 1:200

TAV.3: Dimostrazione del rispetto degli standards
urbanistici previsti dalla normativa statale regio-
nale e comunale con riferimento alla dotazione di
parcheggi Scala 1:500 

TAV.4: Stato di attuazione del programma 
TAV.5: Planimetria di variante con individuazione

dei singoli corpi di fabbrica e U.S. Scala 1:500 
TAV.6: (elaborato corretto dicembre 2009) Plani-

metria della nuova viabilità interna Scala 1:500 
TAV. 6/A: Riporto dell’intervento su catastale

Scala1:1000 
TAV. 6/B: Ipotesi di assetto futuro della viabilità

della S.P. Modugno-Carbonara Scala1:1000 
TAV. 7: Innesti con S.P.110 Modugno-Carbonara

Abaco delle sezioni trasversali significative
Scala 1:100 

A1.: Relazione generale 
Relazione di compatibilità paesaggistica
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Allegati alla relazione di compatibilità paesaggi-
stica

Dal punto di vista urbanistico quanto innanzi
comporta una modifica delle previsioni del Piano
Integrato orginario consistenti nell’ampliamento
del perimetro originario dell’intervento, con accor-
pamento di nuove aree tipizzate nel P.R.G. vigente
in Bari “Verde Pubblico - Verde Urbano”; il tutto
nei limiti volumetrici complessivi autorizzati con
l’Accordo di Programma sottoscritto in data
29.07.1994. 

La stessa variante risulta ammissibile dal punto
di vista tecnico-urbanistico in linea generale in
quanto rispettosa dei canoni ordinari in materia
urbanistica atteso il complessivo miglioramento
della viabilità interna al lotto, non solo in termini di
minori conflittualità e criticità, ma anche in termini
di sicurezza, la maggiore dotazione di aree desti-
nate a “verde pubblico” da cedere al Comune di
Bari, per effetto dell’ampliamento della superficie
impegnata, la migliore localizzazione dell’area
destinata ad attrezzature sportive all’aperto, la
migliore salvaguardia dell’ipogeo, e infine, la pos-
sibilità mediante specifica cessione gratuita di aree
da parte del Soggetto Attuatore, di realizzare il
miglioramento delle reti infrastrutturali al servizio
anche delle nuove aree di espansione (maglia 20 di
P.R.G). 

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue: 
• compensazione della sottrazione di aree per

“verde urbano” di P.R.G. pari a mq. 5.300, da
effettuarsi, in fase attuativa, mediante destina-
zione a “verde pubblico” delle superfici indivi-
duate, nella tav. 1 - Dimostrazione comparativa -
planimetria di variante relativo al nuovo A. di P.,
come verde condominiale, poiché la gran parte
delle stesse erano precedentemente destinate a
verde pubblico. Tali aree, esemplificativamente,
si indicano tra quelle originariamente destinate a
verde pubblico e ubicate rispettivamente a con-
torno della Chiesa, tra la Chiesa e gli uffici
amministrativi e tra gli uffici amministrativi e
l’edificio c.d. “circolare”. Resta inteso che nel-
l’ambito delle aree destinate a verde pubblico
vanno esclusi i c.d. “spazi pedonali”, i quali sono
da considerare parte integrante della viabilità.
Resta, altresì, inteso che il verde pubblico da

reperire e cedere deve essere almeno pari alla
somma di 13.543,00 mq., corrispondenti al
valore dell’originario A. di P., e di mq. 5.300,00,
corrispondenti al valore del verde urbano sot-
tratto per effetto della variante. Ciò al fine di non
determinare con la variante di cui trattasi un ulte-
riore decremento della dotazione complessiva di
verde urbano prevista dal P.R.G.; 

• Ulteriore miglioramento della viabilità interna,
immediatamente prossima all’accesso dalla S.P.
all’area d’intervento, al fine di limitare la super-
ficie carrabile ed eliminare la frammentazione
del verde pubblico come indicato nell’elaborato -
tav. 1 -di cui sopra, provvedendo altresì a preve-
dere, come verde pubblico, anche la superficie a
forma regolare in adiacenza al fabbricato di pro-
getto c.d. “terziario” in detta tavola destinata a
“verde condominiale”; 

• acquisizione del parere favorevole del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione
Generale per l’edilizia residenziale e le politiche
urbane ed abitative - e ciò prima dell’emissione
del Decreto da parte del Presidente della Giunta
Regionale che sancisce l’efficacia delle varianti
urbanistiche connesse alla presente proposta pro-
gettuale; 

• acquisizione del parere favorevole della Pro-
vincia di Bari - Servizio Viabilità - relativamente
alla viabilità di accelerazione e decelerazione
alla S.P. Modugno - Carbonara e ciò prima del-
l’emissione del Decreto da parte del Presidente
della giunta Regionale che sancisce l’efficacia
delle varianti urbanistiche connesse alla presente
proposta progettuale; 

• all’interno dell’area di intervento dovranno
essere realizzati tutti i servizi, le attrezzature
pubbliche e la viabilità, come previsti nel pro-
getto, contestualmente al programma edilizio. 

• La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n.122/89 e s.m.; 

• Il soggetto attuatore, contestualmente all’inter-
vento, dovrà garantire la realizzazione e/o ade-
guamento della viabilità di accesso all’area -così
come previsto negli atti progettuali, e inoltre,
dovrà provvedere alla esecuzione di tutti gli
allacciamenti ai pubblici servizi esistenti. 
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Gli effetti di natura urbanistica conseguenti alla
conclusione del presente Accordo di Programma
integrativo, nonché le specifiche finalità del preci-
tato art.18 costituiranno oggetto di apposita e speci-
fica Convenzione, aggiuntiva e/o integrativa di
quella sottoscritta in data 24.05.2005, tra il soggetto
attuatore ed il Comune di BARI nel quale verranno
puntualmente definite le rispettive obbligazioni che
dovranno essenzialmente e principalmente riguar-
dare: 
a) quanto previsto dalla vigente legislazione in

materia di piani attuativi convenzionati; 
b) l’obbligo del proponente alla realizzazione dei

collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all’area oggetto del programma pro-
posto; 

c) la definizione delle opportune garanzie perché la
realizzazione delle diverse parti del programma
medesimo rispetti un’adeguata programmazione
temporale con particolare riferimento al rap-
porto tra urbanizzazioni ed edificazione, nonché
tra le diverse tipologie di edificazione; 

d) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli oneri
relativi alla realizzazione del programma esclu-
dendo, specificatamente, la possibilità di aliena-
zione delle aree oggetto del programma stesso
prima della loro edificazione. 
Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato
nella delibera di C.C di ratifica del medesimo
Accordo di Programma. 

In relazione a quanto innanzi prospettato si può
quindi accogliere la richiesta di Accordo di pro-
gramma integrativo, finalizzato alla variante isovo-
lumetrica al P.R.G., per l’ampliamento del peri-
metro d’intervento relativo al Programma Integrato
di Intervento prot. n.209/1123 art.18, L. 203/92,
ubicato in Bari alla C.da Santa Caterina - La
Monaca. in corso di realizzazione nel Comune di
BARI nell’ambito di un programma straordinario di
edilizia residenziale da concedere in locazione o in
godimento ai dipendenti delle Amministrazioni
dello stato impegnati nella lotta alla criminalità
organizzata per il quale in data 29.07.1994 è stato
già sottoscritto il relativo Accordo di Programma
tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari
successivamente confermato in data 14.04.2007. 

In relazione a quanto sopra riferito e con le pre-
scrizioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si
ritiene che la Giunta Regionale, in attuazione del-
l’art.18 della legge n.203/91 e dell’art.11 della
legge n.136/99, possa autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione del prescritto Accordo di
Programma integrativo di cui si è detto in prece-
denza. 

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento. 

Il presente provvedimento fa salvi eventuali ulte-
riori vincoli territoriali insistenti sulle aree in que-
stione, per i quali, ove sussistenti, vanno richiesti i
prescritti pareri e/o nulla osta ai sensi di legge. 

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) che le aree interessate dall’intervento
non sono gravate da vincoli di uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98. 

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni del
Piano Integrato in parola ed il Piano di Bacino della
Puglia - Stralcio Assetto Idrogeologico-approvato
dal Comitato Istituzionale nel novembre 2005, per
quanto accertabile dagli atti d’Ufficio si rileva che
le aree in questione non sono interessate da prescri-
zioni del suddetto P.A.I.. ”” 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così comepuntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° -lettera “d)” della l.r. n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
edalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Responsabile
della P.O. e del Dirigente del Servizio Urbanistica; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore; 

- DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e
motivazioni di cui alla narrativa che qui per eco-
nomia espositiva s’intendono integralmente tra-
scritte, il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma integrativo, allegato
al presente provvedimento e di questo facente
parte integrante, come richiesto dal Sindaco del
Comune di Bari, ai sensi dell’art.18 della legge

n.203/91, per la variante isovolumetrica al P.R.G.
per l’ampliamento del perimetro d’intervento
relativo al Programma Integrato di Intervento
prot. n.209/1123 art.18, L. 203/92, ubicato in Bari
alla C.da Santa Caterina - La Monaca. in corso di
realizzazione nel Comune di BARI nell’ambito di
un programma straordinario di edilizia residen-
ziale da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle Amministrazioni dello stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata
per il quale in data 29.07.1994 è stato già sotto-
scritto il relativo Accordo di Programma tra la
Regione Puglia e lo stesso Comune di Bari, suc-
cessivamente confermato in data 14.04.2007. 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 735

BITRITTO (BA). Correzione tecnica dei termini
di recepimento delle prescrizioni regionali di cui
alla delibera G.R. n. 1983 del 20.12.2006, con
riferimento all’art. 37 delle N.T.A. del P.R.G.C.
vigente. Delibera di C.C. n. 18 del 19.06.2008.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
prof.ssa Angela BARBANENTE sulla base dell’i-
struttoria espletata dal competente Ufficio, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Urbanistica Regio-
nale, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

“”Il Comune di BITRITTO con delibera di C.C.
n.17 del 28/06/2001 ha adottato il P.R.G. del pro-
prio territorio in adeguamento alla L.R. 56/80. 

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono
stati sottoposti ai sensi delle intervenute LL.RR. n.
24 del 4/07/94 e n. 8 del 21/08/98 all’esame del
CUR Ristretto che con propria Relazione-parere
datata 11/10/2005, ha ritenuto meritevole di appro-
vazione il PRG del Comune di BITRITTO subordi-
natamente all’introduzione negli atti delle prescri-
zioni e modifiche di cui ai punti 5.0, 5.1, 5.2, 5.4,
5.5, 5.6 e 5.7 della stessa Relazioneparere. 

Con delibera n.1508 del 02/11/2005 la Giunta
Regionale, sulla scorta della Relazione-parere del
Comitato Ristretto in data 11/10/2005, ha approvato
il predetto P.R.G., nei termini e con le prescrizioni
innanzi riportate, con richiesta al Comune di con-
trodeduzioni ai sensi dell’art.16 -undicesimo
comma-della L.r. n.56/1980. 

Il Comune di Bitritto con delibera di C.C. n.20
del 29/06/2006 ha recepito le prescrizioni e modi-
fiche regionali e successivamente la Giunta Regio-
nale ha definitivamente approvato il Piano Regola-
tore Generale Comunale di Bitritto (PRGC) con
delibera n° 1983 del 20.12.2006, pubblicata sul
BURP n° 9 del 17.01.2007 e sulla G.U. della
Repubblica Italiana - serie generale -del
26.01.2007. 

Con nota del 01.02.2007 inviata all’Assessorato
regionale all’Assetto del Territorio e al Sindaco, il
Responsabile del Servizio tecnico comunale, ing.
De Nucci, ha evidenziato la scoperta di alcune
incongruenze comparando il testo dei vari atti
istruttori e deliberativi di provenienza regionale,

tutti relativi al testo della norma tecnica di attua-
zione del PRGC valida per le zone omogenee di
tipo “E” agricole. 

In particolare dalla suddetta nota comunale si
rileva, in sintesi testualmente quanto segue: 

«(…) A proposito delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano, la delibera di G.R.
«1508/2005 prescriveva al punto 5.7, per le zone
agricole, di apportarvi le seguenti «modificazioni
(testo estratto da quello pubblicato sul BURP n°
140 del 16.11.2005, «conforme a quello della deli-
bera 1508/2005 trasmessa dalla regione al Comune
di «Bitritto con nota prot. n° 8562 del 08.11.2005):
«(…) 

- art. 37 L’iff è così rideterminato: “indice di fab-
bricabilità fondiaria: mc/mq 0.03, di cui solo 0.03
mc/mq per la residenza”.

- art. 37.1 L’ift è così rideterminato indice di fab-
bricabilità territoriale: mc/mq 0.03”.

- art. 37.1 L’ift è così rideterminato indice di fab-
bricalità territoriale: mc/mq 0.05”.

- art. 37.1 E’ stralciato il terzultimo comma di pag.
42 concesiosni in deroga.

- art. 37.1 Sono stralciati il 2°, 3° e 4° comma di
pag. 43.

- art. 37.3 L’articolo è soppresso e per le strutture
agrituristiche si rinvia alla vigente legislazione
regionale.

«All’epoca, le evidenti discrasie negli artt. 37
(stesso indice per il tutto e per la parte) «e 37.1
(ripetuto due volte con indici diversi) sono state
interpretate restrittivamente in “sede di controdedu-
zioni comunali, apportando al testo delle NTA, artt.
37 e 37.1, la «correzione del valore dell’Ift valido in
zona agricola all’unico valore di 0,03 mc/mq.

«Invece, nel testo delle medesime prescrizioni
riportato nella deliberazione di G. R. n° «1983 del
20.12.2006, così come pubblicato nel BURP n° 9
del 17.01.2007, si legge:
- art. 37 l’iff è così rideterminato indice di fabbri-

cabilità fondiaria: mc/mq 0.05, di cui solo 0.03
mc/mq per la residenza”.

- art. 37.1 l’ift è così rideterminato indice di fabbri-
cabilità territoriale: mc/mq 0.05”.

- art. 37.1 l’ift è così rideterminato indice di fabbri-
cabilità territoriale: mc/mq 0.05”.

- art. 37.1 E’ stralciato il terzultimo comma di pag.
42 (concessioni in deroga).
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- art. 37.1 Sono stralciati il 2°, 3° e 4° comma di
pag. 43.

- art. 37.3 Oft è cosi rideterminato indice di fabbri-
cabilità territoriale: mc/mq 0.05”. 

«Sono evidenti le differenze. 
«A parere di chi scrive, la versione del BURP n°

9/2007 è quella corretta per ciò che «concerne gli
artt. 37 e 37.1, benché quest’ultimo sia stato erro-
neamente ripetuto due «volte, mentre non è possi-
bile il confronto tra i testi dell’art. 37.3, completa-
mente «differenti l’uno dall’altro: il primo è tuttavia
il più coerente rispetto al contenuto «dell’art. 37.3
nella versione del PRG adottato che si riferiva,
appunto, alle strutture «agrituristiche. (…)» 

In relazione a quanto innanzi Il Consiglio Comu-
nale di Bitritto, ha ritenuto che per la corretta attua-
zione delle previsioni del PRGC fosse necessario
procedere alla correzione formale delle difformità
dei testi degli atti regionali riguardanti i medesimi
oggetti, vale a dire gli art. 37, 37.1, 37.3 e 37.4 delle
NTA del vigente PRGC, attraverso una formale
presa d’atto delle incongruenze riscontrate e una
consequenziale deliberazione di rettifica da parte
della Giunta Regionale. 

In particolare con atto n. 18 del 19.06.2008 il
Consiglio Comunale ha deliberato testualmente
quanto di seguito si riporta: 
1. di considerare la premessa e la narrativa del

dibattito consiliare parti integranti e sostanziali
del presente atto; 

2. di prendere atto delle incongruenze presenti
negli atti istruttorii e deliberativi regionali,
richiamati in premessa nella presente delibera-
zione, inerenti l’iter di approvazione del PRGC
di Bitritto a proposito di alcune parti del testo
degli artt. 37, 37.1, 37.3 e 37.4 della normativa
tecnica di attuazione del piano medesimo, così
come presentate e descritte nella nota e nella
relazione predisposte dal Responsabile del Ser-
vizio Tecnico Comunale - Urbanistica rispetti-
vamente in data 01.02.2007 e 09.07.2007; 

3. di considerare quale versione corretta dell’arti-
colato normativo da proporre alla Giunta Regio-
nale per eliminare gli errori tecnici di riporto
contenuti negli richiamati atti regionali che pre-
scrivono la modifica di alcune parti del testo
degli art. 37, 37.1 delle NTA del vigente PRGC,
la seguente: -art. 37 l’iff è così rideterminato

indice di fabbricabilità fondiaria: mc/mq 0.05, di
cui solo 0.03 mc/mq per la residenza”.
- art. 37.1 l’ift è così rideterminato indice di fab-

bricabilità territoriale: mc/mq 0.05”.
- art. 37.1 E’ stralciato il terzultimo comma di

pag. 42 (concessioni in deroga).
- art. 37.1 Sono stralciati il 2°, 3° e 4° comma di

pag. 43.

4. di dare altresì atto che la correzione prescritta
per l’art. 37.3:
- art. 37.3 Ift (Oft nel testo, n.d.r.) è cosi rideter-

minato indice di fabbricabilità territoriale:
mc/mq 0.05” non è applicabile essendo stato
l’intero articolo soppresso dalla prescrizione
contenuta al punto 5.6 nella deliberazione di
G.R. n° 1508 del 02.11.2005, ma che per omo-
geneità interpretativa potrebbe essere appli-
cato al corrispondente capoverso dell’art. 37.4
(Strutture sportive e turistico-complementari); 

5. di dare atto che, per effetto dell’applicazione
delle modifiche interpretate e descritte ai prece-
denti punti 3. e 

4. il testo definitivo dei suddetti articoli sarà il
seguente (sottolineate le parti modificate): 

ART. 37
Sottozona EN, aree per la conduzione agricola
normale 

Le zone per attività primarie di tipo EN sono
destinate in prevalenza alla agricoltura e alla fore-
stazione. Il P.R.G.C. ammette la realizzazione della
residenza limitatamente alla abitazione del coltiva-
tore diretto o dell’imprenditore agricolo. 

Il P.R.G.C. ammette, inoltre, l’insediamento di
attività industriali strettamente connesse con l’agri-
coltura locale, con l’allevamento estensivo del
bestiame, con le attività estrattive, con le reti di tele-
comunicazione, di trasporto di energia, di acqua,
delle reti fognanti, impianti di depurazione e simili,
di discariche di rifiuti solidi urbani e simili, purché
comprese negli strumenti di programmazione setto-
riali degli Enti competenti. 

Il P.R.G.C. si attua a mezzo dell’intervento edi-
lizio diretto ovvero di piano di lottizzazione con-
venzionata nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

Smi = superficie di minimo intervento: mq
10.000; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-05-2011

Iff = indice di fabbricabilità fondiaria: mc/mq
0,05 di cui solo 0,03 mc/mq per la residenza; 

H = altezza massima: m 7,00. Si può derogare
solo per le costruzioni agricole speciali (serbatoi,
silos, piloni di sostegno di macchine o apparecchia-
ture energetiche); 

Dc = distanza dai confini: min. m 20,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata; 

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

La localizzazione, l’autorizzazione e l’esercizio
delle attività estrattive devono essere regolate dalla
normativa regionale vigente in materia (Legge della
Regione Puglia n° 37 del 22.5.1985 e successive
modificazioni ed integrazioni). Non sono consentite
attività di carattere industriale, anche relativamente
a quelle della trasformazione, conservazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli. 

37.1 Annessi agricoli 
Gli annessi agricoli sono gli edifici di servizio

destinati esclusivamente alla attività produttiva
agricola quali 

stalle, ricoveri, serbatoi, depositi, rimesse. (…)
Gli interventi ammessi devono rispettare le
seguenti prescrizioni: 

Ift = indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0,05 massimo da sommare alle eventuali volume-
trie residenziali ammesse; 

H = altezza massima: m 4,00. Si può derogare
solo per le costruzioni agricole speciali; 

Sup = secondo quanto disposto dal DM n°
1444/68; 

Dc = distanza dai confini: min. m 5,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata;

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

E’ ammesso, ai fini della determinazione della
volumetria da esprimere, l’accorpamento anche di
aree non confinanti all’interno del territorio comu-
nale. 

Tutte le aree che hanno espresso volumetria edi-
lizia devono essere asservite con atto regolarmente
trascritto e registrato a cura e spese del richiedente. 

Il permesso di costruire per tali tipi di interventi è
gratuito per i proprietari imprenditori agricoli a
titolo principale di cui all’art.12 della Legge n°
153/75 e all’art. 2135 del Codice Civile. 

Per eventuali edifici già esistenti e destinati ad
attività produttive varie, purché munite di regolari
licenze di costruzione ovvero di concessioni edifi-
catorie, potranno essere sottoposte esclusivamente
ad interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria. 

Sono da considerare inoltre quali annessi agricoli
tutti gli interventi destinati all’accoglimento di ani-
mali e al loro allevamento nonché al rifugio di ani-
mali randagi, al fine di operare un’assistenza di
sostentamento fisico e sanitario; tale assistenza
dovrà essere intesa quale tutela dei singoli indi-
vidui, ma anche tutela della profilassi ambientale. 

La realizzazione degli interventi proverrà da un
regolare progetto edilizio con annessa relazione
sanitaria giustificativa delle tipologie e annesso
piano di gestione.

Le superfici a parcheggio dovranno essere
almeno pari al 5% dell’area.

Le superfici a verde non dovranno essere infe-
riori al 70% dell’area; la piantumazione arborea e le
eventuali recinzioni con muretti a secco dovranno
essere conservati o integrati con le stesse modalità
descritte in altro paragrafo del presente articolo. 

37.4 Strutture sportive e turistico-complemen-
tari 

Nelle sottozone EN possono essere insediate atti-
vità e strutture sportive e per il tempo libero, turisti-
cocomplementari conformi alla Legge Regionale n°
12 del 1989, “Incentivazione regionale alla ricetti-
vità turistica e delle strutture turistico-complemen-
tari”. In tali insediamenti è consentita la costruzione
di impianti, attrezzature ed edifici a carattere spor-
tivo ed i relativi alloggi per la custodia, atrezzature
per lo svago e per il tempo libero, attrezzature turi-
stico complementari come chioschi, bar, teatri all’a-
perto e simili. 

Gli interventi ammessi devono rispettare le
seguenti prescrizioni:

Smi = superficie minima di intervento (lotto): mq
30.000;

Ift = indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0,05; tale indice comprende anche i volumi da
destinare alle strutture di servizio o di completa-
mento; 

14680



14681Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 17-05-2011

H = altezza massima: m 7,00; 
Sup = secondo quanto disposto dal DM n°

1444/68 e dall’art. 10 delle NTA; 
Dc = distanza dai confini: min. m 20,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata; 

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

Non è ammesso, ai fini della determinazione
della volumetria da esprimere l’accorpamento di
aree non confinanti. 

Tutte le aree che hanno espresso volumetria edi-
lizia devono essere asservite con atto regolarmente
trascritto e registrato a cura e spese del richiedente 

6. di notificare copia della presente deliberazione
all’Assessorato Regionale all’Assetto del Terri-
torio - Settore Urbanistica, ai fini dei consequen-
ziali adempimenti. 

In merito a quanto rilevato dal Consiglio Comu-
nale di Bitritto con la predetta delibera n. 18 del
19.06.2008 si rappresenta quanto segue.

Con relazione parere del 11.10.2005 il Comitato
Urbanistico Regionale (C.U.R.) ha, tra l’altro,
introdotto modifiche al testo (adottato dal Consiglio
Comunale) dell’art. 37 e sub 37.1 e 37.3 nei termini
seguenti: 
- art. 37 l’iff è così rideterminato indice di fabbri-

cabilità fondiaria: mc/mq 0.05, di cui solo 0.03
mc/mq per la residenza”.

- art. 37.1 l’ift è così rideterminato indice di fabbri-
cabilità territoriale: mc/mq 0.03”.

- art. 37.1 l’ift è così rideterminato indice di fabbri-
cabilità territoriale: mc/mq 0.05”.

- art. 37.1 E’ stralciato il terzultimo comma di pag.
42 (concessioni in deroga). 

- art. 37.1 Sono stralciati il 2°, 3° e 4° comma di
pag. 43.

- art. 37.3 L’articolo è soppresso e per le strutture
agrituristiche si rinvia alla vigente legislazione
regionale. 

Tali modifiche sono state recepite dalla G.R. con
delibera n. 1508 del 2.11.2005, relativa alla fase di
approvazione del P.R.G. di Bitritto, con richiesta di
controdeduzioni e/o adeguamento; in questa fase si
fa rilevare che il testo riportato sul BURP

n° 140/2005, come innanzi trascritto, contiene una
imprecisione relativa all’i.f.f. dell’art.37 (0,03
invece del valore 0,05 come da determinazione
C.U.R.). 

Con delibera n. 20 del 29.06.2006 il Consiglio
Comunale di Bitritto in merito a quanto innanzi,
nell’aggiornare e correggere complessivamente il
testo delle Norme Tecniche di Attuazione, per
quanto attiene in particolare all’art. 37 e sub 37.1 e
37.4, ha introdotto la correzione del valore dell’Ift
valido in zona agricola all’unico valore di 0,03
mc/mq.; anche se il sub. 37.4 non era stato oggetto
di prescrizioni regionali. 

Con delibera n. 1983 in data 20.12.2006 la
Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il
P.R.G. del Comune di Bitritto prendendo atto, con
riferimento alle N.T.A. e R.E. di Piano, degli adem-
pimenti comunali come richiamati al punto 32 lett
H) della delibera di C.C. n. 20/2006 e quindi con
l’introduzione di un unico indice di fabbricabilità
per la zona agricola pari a 0.03 mc/mq.. 

Tanto premesso, nel merito di quanto segnalato
dal Comune di Bitritto con delibera di C.C. n.
18/2008, in precedenza riportato, il competente
ufficio del Servizio Urbanistica ha operato un’oppor-
tuna ed attenta verifica di tutti gli atti relativi al
P.R.G. di cui trattasi adottati in sede comunale e
regionale da cui è emerso quanto di seguito si riporta. 

Nel testo dell’art. 37 (Sottozona EN, aree per la
conduzione agricola normale) e sub 37.1 (Annessi
agricoli) delle N.T.A., così come adottati con deli-
bera C.C. n. 17 del 28.06.2001, il parametro rela-
tivo all’indice di fabbricabilità risulta il seguente: 
art. 37 -Sottozona EN, aree per la conduzione agri-

cola normale -Iff = Indice di fabbricabilità fon-
diaria: m3/m2 0,08, di cui solo m3/m2 0,03 per la
residenza; 

art. 37.1 -Annessi agricoli -Ift = Indice di fabbrica-
bilità territoriale: m3/m2 0,05 massimo da som-
mare alle eventuali volumetrie residenziali
ammesse. 

Detti valori sono stai considerati in sede di deli-
bera G.R. n. 1508/2005 non congrui con la destina-
zione di zona e conseguentemente ridotti secondo il
prospetto di seguito riportato: 
- art. 37 -Sottozona EN, aree per la conduzione

agricola normale -l’iff è così rideterminato indice
di fabbricabilità fondiaria: mc/mq 0.05, di cui
solo 0.03 mc/mq per la residenza”. 
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- art. 37.1 -Annessi agricoli -l’ift è così ridetermi-
nato indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0.03”. 

- art. 37.1 -Annessi agricoli -l’ift è così ridetermi-
nato indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0.05”. 

Ancora, in questa sede di approfondimenti si
rileva che nel prospetto di cui sopra, per quanto
riguarda gli annessi agricoli (sub 37.1) sono stati
indicati (incomprensibilmente) due valori, poi tra-
sfusi anche nelle premesse della delibera di G.R. n.
1983/2006 di approvazione definitiva del P.R.G. del
Comune di Bitritto, relativi all’indice di fabbricabi-
lità territoriale a cui far riferimento per l’edifica-
zione, in contraddizione tra loro. 

Dette indicazioni riguardanti l’ift per gli annessi
agricoli hanno generato comprensibili difficoltà
interpretative, ai fini dell’applicazione della norma,
a livello comunale. 

A tal proposito gli approfondimenti qui operati
inducono ad evidenziare che la norma cui far riferi-
mento per la zona agricola normale di P.R.G. è quella
fissata dall’art. 37, che disciplina le destinazioni
d’uso dei manufatti da realizzare, gli indici e para-
metri regolanti l’edificazione, le modalità di otteni-
mento dei titoli abilitativi all’edificazione, ecc.. 

A detta disciplina generale vanno correlate le
disposizioni specifiche contenute nei subalterni
37.1, 37.2 e 37.4. 

In particolare ed in relazione a quanto richiesto
dal Consiglio Comunale di Bitritto con delibera n.
18/2008, gli approfondimenti qui operati, inducono
ad evidenziare che la volumetria realizzabile nella
zona agricola è pari a 0,05 mc/mq., da cui discende
che per gli annessi agricoli residua, in presenza di
realizzazione di residenza, un ift pari a 0,02
mc/mq.. 

Alla luce di tutto quanto sopra esposto, sulla base
anche di quanto in merito deliberato dal Consiglio
Comunale di Bitritto con atto n. 18/2008 ivi com-
presi gli approfondimenti operati in questa sede, i
testi dell’art. 37 e sub 37.1 devono considerarsi
quelli di seguito riportato: 

Punto A) 
ART. 37 Sottozona EN, aree per la conduzione
agricola normale 

Le zone per attività primarie di tipo EN sono
destinate in prevalenza alla agricoltura e alla fore-

stazione. Il P.R.G.C. ammette la realizzazione della
residenza limitatamente alla abitazione del coltiva-
tore diretto o dell’imprenditore agricolo. 

Il P.R.G.C. ammette, inoltre, l’insediamento di
attività industriali strettamente connesse con l’agri-
coltura locale, con l’allevamento estensivo del
bestiame, con le attività estrattive, con le reti di tele-
comunicazione, di trasporto di energia, di acqua,
delle reti fognanti, impianti di depurazione e simili,
di discariche di rifiuti solidi urbani e simili, purché
comprese negli strumenti di programmazione setto-
riali degli Enti competenti. 

Il P.R.G.C. si attua a mezzo dell’intervento edi-
lizio diretto ovvero di piano di lottizzazione con-
venzionata nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

Smi = superficie di minimo intervento: mq
10.000; 

Iff = indice di fabbricabilità fondiaria: mc/mq
0,05 di cui solo 0,03 mc/mq per la residenza; 

H = altezza massima: m 7,00. Si può derogare
solo per le costruzioni agricole speciali (serbatoi,
silos, piloni di sostegno di macchine o apparecchia-
ture energetiche); 

Dc = distanza dai confini: min. m 20,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata; 

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

La localizzazione, l’autorizzazione e l’esercizio
delle attività estrattive devono essere regolate dalla
normativa regionale vigente in materia (Legge della
Regione Puglia n° 37 del 22.5.1985 e successive
modificazioni ed integrazioni). Non sono consentite
attività di carattere industriale, anche relativamente
a quelle della trasformazione, conservazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli. 

37.1 Annessi agricoli
Gli annessi agricoli sono gli edifici di servizio

destinati esclusivamente alla attività produttiva
agricola quali stalle, ricoveri, serbatoi, depositi,
rimesse. (…) 

Gli interventi ammessi devono rispettare le
seguenti prescrizioni: 

Ift = indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0,02 massimo da sommare alle eventuali volume-
trie residenziali ammesse; 

H = altezza massima: m 4,00. Si può derogare
solo per le costruzioni agricole speciali; 
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Sup = secondo quanto disposto dal DM n°
1444/68; 

Dc = distanza dai confini: min. m 5,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata; 

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

E’ ammesso, ai fini della determinazione della
volumetria da esprimere, l’accorpamento anche di
aree non confinanti all’interno del territorio comu-
nale. 

Tutte le aree che hanno espresso volumetria edi-
lizia devono essere asservite con atto regolarmente
trascritto e registrato a cura e spese del richiedente. 

Il permesso di costruire per tali tipi di interventi è
gratuito per i proprietari imprenditori agricoli a
titolo principale di cui all’art. 12 della Legge n°
153/75 e all’art. 2135 del Codice Civile. 

Per eventuali edifici già esistenti e destinati ad
attività produttive varie, purché munite di regolari
licenze di costruzione ovvero di concessioni edifi-
catorie, potranno essere sottoposte esclusivamente
ad interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria. 

Sono da considerare inoltre quali annessi agricoli
tutti gli interventi destinati all’accoglimento di ani-
mali e al loro allevamento nonché al rifugio di ani-
mali randagi, al fine di operare un’assistenza di
sostentamento fisico e sanitario; tale assistenza
dovrà essere intesa quale tutela dei singoli indi-
vidui, ma anche tutela della profilassi ambientale. 

La realizzazione degli interventi proverrà da un
regolare progetto edilizio con annessa relazione
sanitaria giustificativa delle tipologie e annesso
piano di gestione. 

Le superfici a parcheggio dovranno essere
almeno pari al 5% dell’area. 

Le superfici a verde non dovranno essere infe-
riori al 70% dell’area; la piantumazione arborea e le
eventuali recinzioni con muretti a secco dovranno
essere conservati o integrati con le stesse modalità
descritte in altro paragrafo del presente articolo. 

Punto B) 
Ancora, si evidenzia che il testo del sub 37.4, non

risultando oggetto di prescrizioni e/o osservazioni
operate in sede di esame regionale del P.R.G. va

confermato nella sua stesura originaria adottata con
delibera di C.C. n. 17 del 2001 e qui di seguito tra-
scritto: 

37.4 Strutture sportive e turistico-complemen-
tari 

Nelle sottozone EN possono essere insediate atti-
vità e strutture sportive e per il tempo libero, turisti-
cocomplementari conformi alla Legge Regionale n°
12 del 1989, “Incentivazione regionale alla ricetti-
vità turistica e delle strutture turistico-complemen-
tari”. In tali insediamenti è consentita la costruzione
di impianti, attrezzature ed edifici a carattere spor-
tivo ed i relativi alloggi per la custodia, atrezzature
per lo svago e per il tempo libero, attrezzature turi-
stico complementari come chioschi, bar, teatri all’a-
perto e simili. 

Gli interventi ammessi devono rispettare le
seguenti prescrizioni:

Smi = superficie minima di intervento (lotto): mq
30.000;

Ift = indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq
0,05; tale indice comprende anche i volumi da
destinare alle strutture di servizio o di completa-
mento; 

H = altezza massima: m 7,00; 
Sup = secondo quanto disposto dal DM n°

1444/68 e dall’art. 10 delle NTA; 
Dc = distanza dai confini: min. m 20,00; 
Df = distanza tra i fabbricati: semisomma delle

altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se
in presenza di parete finestrata; 

Ds = distanza dalle strade pubbliche: secondo le
disposizioni del DPR 495/92 e comunque non infe-
riore a m 20,00. 

Non è ammesso, ai fini della determinazione
della volumetria da esprimere l’accorpamento di
aree non confinanti.

Tutte le aree che hanno espresso volumetria edi-
lizia devono essere asservite con atto regolarmente
trascritto e registrato a cura e spese del richiedente.

Tutto ciò premesso e per le motivazioni sopra
richiamate si propone alla Giunta, la presa d’atto -
nei limiti e nei termini in precedenza riportati -di
quanto stabilito dal Comune di BITRITTO con
delibera di C.C. n. 18 del 19.06.2008 in ordine alla
correzione tecnica dei termini di recepimento delle
prescrizioni regionali di cui alla delibera G.R. n.
1983 del 20.12.2006 con riferimento all’art.37, sub
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37.1 e 37.4; il tutto secondo il testo riportato nella
relazione che precede ai punti A) e B). 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° - lettera “d)” della l.r. n. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
edalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

- DI PRENDERE ATTO, nei limiti, nei termini e
per le motivazioni prospettate in relazione, di
quanto stabilito dal Comune di BITRITTO, con
delibera di C.C. n. 18 del 19.06.2008 in ordine
alla correzione tecnica dei termini di recepimento
delle prescrizioni regionali di cui alla delibera
G.R. n. 1983 del 20.12.2006 con riferimento
all’art. 37, sub 37.1 e 37.4; il tutto secondo il testo
riportato ai punti A) e B) nella relazione che pre-
cede che qui per economia s’intendono integral-
mente trascritto. 

- DI DEMANDARE al competente Servizio Urba-
nistica la notifica del presente atto al Sindaco del
Comune di BITRITTO, per gli ulteriori adempi-
menti di competenza; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del
SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 736

Proroga termini validità nulla osta emessi dal-
l’Amministrazione Provinciale di Taranto per il
perfezionamento delle operazioni di credito
agrario di soccorso relative alle avversità ripor-
tate nella DGR n. 1672 del 14/11/2006

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Alta Professionalità “Avversità atmosferiche e
credito agrario”, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Alimentazione, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1672
del 14/11/2006 è stato stabilito, tra l’altro, che il
perfezionamento delle operazioni creditizie di soc-
corso, previste nell’ambito delle tipologie di inter-
venti relativi al D.Lgs. n. 102 /2004, doveva avve-
nire entro il termine perentorio di mesi sei dalla data
del rilascio dei nulla osta da parte delle Ammini-
strazioni provinciali. 

Con riferimento alla disposizione riportata nel
predetto provvedimento, l’Amministrazione Pro-
vinciale di Taranto ha emesso i nulla osta, nei ter-
mini prescritti, per la concessione dei prestiti di soc-
corso da parte degli Istituti di credito convenzio-
nati. 

Atteso che nei mesi di gennaio febbraio e marzo
2011 non è stato possibile perfezionare le opera-
zioni creditizie in quanto il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze non aveva emesso il Decreto
Ministeriale per la determinazione dei tassi di rife-
rimento per le operazioni a tasso agevolato, gli Isti-
tuti di credito convenzionati hanno chiesto all’Am-
ministrazione Provinciale di Taranto una congrua
proroga al termine di validità dei nulla osta. 

L’Amministrazione Provinciale di Taranto, in
seguito alle richieste degli Istituti di Credito, con
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nota n. 17624/P del 21/3/2011 ha chiesto al Servizio
Agricoltura la concessione di una congrua proroga
al termine di validità dei nulla osta emessi. 

Tutto ciò premesso si ritiene necessario conce-
dere una proroga di mesi 6 (sei) al termine di vali-
dità dei nulla osta emessi dall’Amministrazione
Provinciale di Taranto per il perfezionamento delle
operazioni di credito agrario di soccorso. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la presente proposta ed informare l’Am-
ministrazione Provinciale di Taranto della proroga
concessa, affinché la stessa possa comunicare agli
Istituti di Credito convenzionati il termine ultimo
per il perfezionamento delle operazioni di credito
agrario di soccorso autorizzati in seguito alla Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1672 del 14/11/2006. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di concedere una proroga di mesi 6 (sei) al ter-
mine di validità dei nulla osta emessi dall’Ammi-
nistrazione Provinciale di Taranto, per il perfe-

zionamento delle operazioni di credito agrario di
soccorso autorizzati in seguito alla delibera di
Giunta Regionale n. 1672 del 14/11/2006; 

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/04/1994; 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 737

D.Lgs. N. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Piogge Alluvionali dei giorni 1
e 2 marzo 2011 in Provincia di Taranto.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Alta Professionalità “Avversità atmosferiche e
credito agrario”, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Alimentazione, riferisce quanto segue: 

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art. 6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconosci-
mento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-
denze previsti dal decreto stesso. In particolare sta-
bilisce che a conclusione degli accertamenti dei
danni e della delimitazione delle aree interessate
dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la
proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni
dalla cessazione dello stesso evento (con eventuale
proroga di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento
devono indicarsi le provvidenze da concedere,
comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso
Decreto Legislativo. 
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Nei giorni 1 e 2 marzo 2011 nella provincia di
Taranto, a causa delle piogge alluvionali si sono
verificati gravi danni alle strutture ed infrastrutture
agricole negli agri di Ginosa, Castellaneta e Pala-
gianello.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Taranto, effettuati i necessari sopral-
luoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del
danno, ha accertato che sussistono le condizioni per
formulare la proposta al Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali per l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’e-
vento avverso, come riportato nella relazione acqui-
sita agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale -Servizio Alimentazione -in data 04/04/2011
prot. n. 155/5227, di cui si allega copia conforme,
parte integrante del presente provvedimento. 

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut-
ture ed infrastrutture agricole inficiate dalle piogge
alluvionali al valore della produzione lorda vendi-
bile ordinaria si ottiene un’entità del danno supe-
riore al 30%, limite previsto dalla normativa
vigente che consente di dar corso alla richiesta di
declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5, comma 3 e 6
del Decreto Legislativo n. 102/04. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto
di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione,
scatta il termine di 45 giorni per la presentazione
delle domande di concessione delle provvidenze da
parte dei conduttori delle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Ali-
mentazione di Taranto successivamente al verifi-
carsi delle piogge alluvionali dei giorni 1 e 2
marzo 2011, come si evince dagli allegati, com-
posto da n. 12 fogli, parte integrante del presente
provvedimento, con i quali vengono delimitati i
territori danneggiati dall’evento avverso in que-
stione che ha determinato gravi danni alle strut-
ture e infrastrutture agricole negli agri di Ginosa,
Castellaneta e Palagianello in provincia di
Taranto; 

• di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali, per consentire l’emana-
zione del decreto di declaratoria dell’ecceziona-
lità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto
dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e
per concorrere al riparto delle disponibilità finan-
ziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale
per la concessione delle provvidenze alle aziende
agricole che hanno subito danni di entità non
inferiore al 30% del valore della produzione
lorda vendibile, esclusa quella zootecnica;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi della lettera a) dell’art. 6, della
L.R. n. 13 del 12/4/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 738

P.O: FESR Puglia 2007-2013 - Asse IV - Linea di
intervento 4.2 - Azione 4.2.2 - Linea di intervneto
4.4. - Azione 4.4.2 - Avviso pubblico a manife-
stare interesse per la valorizzazione e gestione
dei Sistemi Ambientali e Culturali - Approva-
zione graduatoria proposte SAC ammissibili alla
procedura negoziale.

Assente l’Assessore ai Beni Culturali, prof. ssa
A. Barbanente in ragione dell’istruttoria condotta
dal Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
del Territorio dei Saperi e dei Talenti, Responsabile
dell’Asse IV del PO FESR 2007-2013, dott. F.
Palumbo, nonché Responsabile vicario della Linea
di intervento 4.2, di concerto con il Responsabile
della Linea 4.4., ing. A. Antonicelli, nonché del
Responsabile dell’azione 4.2.2 dott.ssa S. Pelle-
grini, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Premesso:
- che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia

20072013, approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2007) 5726 del
20.11.2007, ha individuato nella valorizzazione
del patrimonio ambientale e culturale una priorità
dell’azione regionale per lo sviluppo socioecono-
mico e l’attrattività del territorio pugliese, dedi-
cando ad essa l’Asse IV “Valorizzazione delle
risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo
sviluppo”; 

- che, per l’attuazione delle finalità anzidette, il
PPA dell’Asse IV, approvato con Delibera di
Giunta Regionale del 30 giugno 2009 n. 1150, ha
previsto i Sistemi Ambientali e Culturali (c.d.
“SAC”) quali aggregazioni di risorse adeguata-
mente organizzate e gestite in ragione della capa-
cità di promuovere percorsi di valorizzazione,
sviluppo e cooperazione interistituzionale, sulla
base di una idea forza capace di attivare percorsi
avanzati di attrattività regionale, anche attraverso
la crescita e la qualificazione dei flussi turistici; 

- che, al fine di realizzare le operazioni concernenti
la costituzione dei sistemi ambientali e culturali,
con DGR n. 2329 del 2010 è stato approvato un

“disciplinare”, avente ad oggetto la definizione
degli obiettivi, delle modalità e delle procedure
relative al processo di valorizzazione e gestione
dei SAC, e contestualmente è stato emanato un
avviso pubblico a manifestare interesse per la
valorizzazione e gestione dei medesimi sistemi; 

- che con determinazione n. 219 del 26.11.2010 il
Responsabile della Linea di intervento 4.2. ha
provveduto ad impegnare sul capitolo di perti-
nenza l’importo di € 15.000.000,00 a valere sul-
l’azione 4.2.2; 

- che con determinazione n. 492 DEL 29.11.2010 il
Responsabile della Linea di intervento 4.4. ha
provveduto ad impegnare sul capitolo di perti-
nenza l’importo di € 3.000.000,00 a valere sull’a-
zione 4.4.2, lett E e F; 

- che, allo spirare del termine prescritto nell’avviso
per la presentazione delle proposte, con determi-
nazione n. 30 del 20.12.2010, il Direttore d’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti, Responsabile dell’Asse IV,
ha preso atto della ricezione di n. 22 proposte di
SAC ed ha proceduto alla nomina della commis-
sione preposta alla prima fase di valutazione di
ammissibilità come previsto dall’art. 4 comma 2
dell’avviso; 

- che, con successiva determinazione n. 4 del
02.02.2011, il medesimo Direttore ha approvato
l’elenco delle proposte ammissibili e non ammis-
sibili alla seconda fase di valutazione di merito,
prevista dall’art. 5 dell’avviso pubblico, provve-
dendo, con determinazione n. 7 del 21.02.2011,
alla nomina della commissione preposta alla pro-
cedura de qua.

Considerato:
- che la commissione preposta alla fase di valuta-

zione di merito (Determinazione n.7/2011), nella
seduta del 25 marzo 2011, come risulta dai verbali
agli atti della Direzione, ha stilato un elenco di
proposte SAC ammissibili alla successiva fase di
negoziato; 

- che all’interno dello stesso elenco le proposte
sono ordinate secondo punteggi calcolati su scala
di 100, in applicazione proporzionale dei criteri di
cui all’Appendice A) dell’avviso pubblico, e
distinte in tre fasce a seconda che le proposte
medesime possano essere trasferite sui tavoli
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negoziali previe limitate integrazioni, nel caso
della prima fascia e per punteggio uguale o supe-
riore a 60; con integrazioni piùpuntuali per la
seconda fascia, per punteggio uguale o superiore
a 50; attraverso modifiche sostanziali per la terza
fascia per punteggio inferiore a 50;

- che per ciascuna proposta la commissione defi-
nisce un rapporto di valutazione contenente la
specifica delle integrazioni che condizionano, a
seconda della fascia di appartenenza, l’avvio dei
tavoli negoziali per le proposte stesse; 

- che la graduatoria risulta di seguito riportata:
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- che all’esito dell’invio degli anzidetti rapporti di
integrazione la commissione cesserà dalle proprie
funzioni; 

- che al fine di accelerare la spesa ammissibile e
certificabile al FESR, nonché in adempimento a
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 5
dell’avviso e dell’art. 6 del disciplinare, per faci-
litare la costituzione dei SAC la commissione ha
individuato, all’interno delle proposte, un elenco
di operazioni con caratteristiche potenziali di
valorizzazione integrata dei beni oggetto delle
proposte SAC; 

- che siffatto elenco sarà trasmesso dalla commis-
sione ai Responsabili di Linea e, per il loro tra-
mite ai Responsabili d’azione, per quanto di com-
petenza, al fine di verificare la conformità delle
operazioni ai parametri di seguito specificati:
1. stato di avanzamento della progettazione 
2. rispondenza ai criteri del Comitato di Sorve-

glianza;
3. coerenza con i principi dettati dall’Asse IV del

PPA;
4. rispondenza alle regole di ammissibilità della

spesa;

- che sarà cura dei rispettivi Responsabili di Linea,
per ciascuna operazione selezionata, inviare tem-
pestiva comunicazione ai soggetti capofila, al fine
di avviare l’iter di finanziamento;

- che si rende necessario procedere alla costitu-
zione di una task force di personale, dotato di pro-
filo altamente specialistico, da destinare all ope-
razioni di predisposizione e redazione dei pro-
grammi gestionali, nonché a svolgere funzioni di
guida e supporto dei tavoli negoziali.

Rilevato:
- che, con specifico riguardo alla proposta di SAC

denominata “Bagliori di Taranto”, non essendo
pervenuta la documentazione richiesta dal
Responsabile dell’azione 4.2.2, Responsabile del
procedimento, la stessa proposta deve essere con-
siderata non ammissibile alla fase di valutazione
di merito; 

- che, con riferimento alla proposta di SAC deno-
minata “Appia dei Messapi” non essendo perve-

nuta entro i termini prescritti a pena di esclusione,
la richiesta documentazione di integrazione, la
stessa proposta deve essere considerata non
ammissibile alla fase di valutazione di merito. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta ulteriori
implicazioni di spesa rispetto a quelle già assunte
con la precedente deliberazione n. 2329 del 2010 e
con le determinazioni dirigenziali n. 219 del
26.11.2010 del Responsabile della Linea di inter-
vento 4.2. - Dirigente del servizio beni culturali e n.
492 del 29.11.2010 del Responsabile della Linea di
intervento 4.4. - dirigente del servizio Ecologia di
impegno della spesa complessiva di €
18.000.000,00 a valere sui capitoli di spesa
1154020 e 1154040 - UPB 6.3.9 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera a) e
d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

2) di approvare la graduatoria delle proposte
ammissibili alla fase negoziale secondo l’ordine
di seguito specificato: 
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3) che l’avvio dei tavoli negoziali, di cui all’art. 6
dell’avviso SAC, sarà condizionato per ciascuna
proposta, a seconda della fascia appartenenza,
dalla previa verifica della rispondenza delle pro-
poste alle integrazioni specificate nei rapporti di
valutazione che la commissione provvederà ad
inviare ai soggetti capofila; 

4) che la commissione di valutazione di merito
provvederà ad inviare un elenco di operazioni
con caratteristiche potenziali di valorizzazione
integrata dei beni individuati ai Responsabili di
Linea e, per il loto tramite ai Responsabili d’a-
zione, per quanto di competenza, al fine di veri-
ficare la conformità delle operazioni ai para-
metri in premessa menzionati; 

5) di dare mandato al Direttore d’Area, Responsa-
bile dell’Asse IV di porre in essere tutte le ini-
ziative ed attività necessarie all’apertura dei
tavoli negoziali, comprese le procedure relative
all’individuazione dei soggetti deputati alle ope-
razioni afferenti la predisposizione dei pro-
grammi gestionali;

6) di dare mandato al Responsabile della Linea di
intervento 4.2, nonché al Responsabile della
Linea di intervento 4.4. sulla base dell’elenco di
operazioni potenzialmente idonee a realizzare la
valorizzazione integrata dei beni individuati,
fornito dalla commissione, di procedere all’i-
struttoria delle operazioni stesse per verificarne
la conformità ai criteri in premessa menzionati,
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dandone tempestiva comunicazione ai soggetti
capofila; 

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 739

L.R. n. 16/2007 Dismissione dei beni immobili
non strumentali delle aziende sanitarie Avvio
procedura di cartolarizzazione - Gestione immo-
bili temporaneamente trasferiti alla Regione
Puglia.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Con Delibera n. 1662 del 19/10/2007 la Giunta

Regionale ha deliberato:
1. di affidare all’avv. Mario Fantini (nel seguito

“Consulente”) l’incarico per l’espletamento di
uno studio di consulenza volto ad individuare
le modalità operative degli interventi tesi a
valorizzare, in termini finanziari, attraverso
una procedura di cartolarizzazione, il patri-
monio immobiliare non strumentale delle
Aziende Sanitarie della Regione Puglia, così
come da censimento già effettuato;

2. di affidare, ai sensi della convenzione Reg.
n.6454 del 09/09/2003 come prorogata dalla
convenzione Reg. n. 7041 dell’11/08/2005,
all’Agenzia del Territorio Direzione Regio-
nale della Puglia (nel seguito “AdT”)
l’incarico di effettuare una stima aggiornata
del valore di mercato dei beni non strumentali
delle aziende sanitarie pugliesi unitamente alla
verifica dei titoli di proprietà dei medesimi e
delle relative certificazioni catastali; incarico
comprendente “anche tutte le attività da svol-

gersi a cura delle Agenzie Provinciali per i
beni delle Aziende Sanitarie insistenti nei
rispettivi territori”;

3. di affidare congiuntamente ai Dirigenti dei
Servizi proponenti il compito di monitorare il
corretto ed efficace svolgimento dell’incarico
professionale affidato e riferire tempestiva-
mente i relativi risultati alla G.R.;

- Il Consulente ha consegnato una relazione con-
clusiva denominata “Report conclusivo attività di
consulenza. Valorizzazione patrimonio immobi-
liare non strumentale A.S.L. Regione Puglia”.

- In data 23 settembre 2009 l’AdT ha consegnato il
primo report dell’incarico affidato. Esso contiene,
come da convenzione, l’elenco degli immobili
per i quali è stato possibile concludere l’attività di
censimento e valutazione. L’AdT ha, tuttavia,
ancora in corso una analoga attività di censimento
e valutazione per quegli immobili per i quali ha
riscontrato notevoli difficoltà di ricostruzione dei
titoli di proprietà e, delle relative certificazioni
catastali (riconducibili anche a diverse problema-
tiche quali status giuridico di proprietà, conten-
ziosi e permute in atto sugli immobili oggetto di
stima) che non consentono, allo stato, la defini-
zione dell’intero parco immobiliare ed il relativo
valore. Gli esiti di tale ulteriore attività, che
l’AdT auspica di concludere nel più breve tempo
possibile, saranno analogamente sottoposti all’at-
tenzione della Giunta Regionale e, successiva-
mente, inclusi nella procedura di cartolarizza-
zione di che trattasi.

- La procedura individuata dal Consulente è quella
della cartolarizzazione ai sensi della Legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive integrazioni
e/o modifiche, i successivi passaggi procedurali,
così come impostati e programmati per la realiz-
zazione della procedura stessa, risultano essere
seguenti:
1) Costituzione della cd. “Società Veicolo”, con

la Regione Puglia unico socio;
2) Trasferimento dei beni (già censiti e valutati

dall’Adt) delle Aziende Sanitarie alla Regione
e da questa, a titolo oneroso, alla Società
Veicolo;

3) Selezione, a cura della Società Veicolo, attra-
verso procedure di evidenza pubblica, del sog-
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getto che deve strutturare l’arrangement finan-
ziario dell’operazione e, successivamente,
gestire il patrimonio immobiliare (valorizza-
zione, vendita, riscossione canoni di loca-
zione,...) ed i relativi flussi di cassa verso/dalla
Società Veicolo;

- Pertanto con delibera n. 2427 del 15 dicembre
2009, la Giunta ha operato una scelta fra le due
possibilità rappresentate nel report del consulente
approvato ed allegato alla stessa che così si espri-
meva “La SPV sarà costituita anche alla luce di
tale normativa, se si considera che -a seguito
della stima - potrebbero esserci risultanze tali da
optare per la cessione diretta dell’assetimmobile
piuttosto che per quello finanziario” e ritenendo
opportuno procedere alla cartolarizzazione ha
deliberato:
“- Di approvare il “Report conclusivo attività di

consulenza. Valorizzazione patrimonio immo-
biliare non strumentale A.S.L. Regione
Puglia”, esposto dal Consulente (Allegato A),
prendendo atto che gli onorari stabiliti per il
professionista incaricato sono già stati liqui-
dati con provvedimento adottato dal Dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione Sani-
taria;

- Di stabilire che la cartolarizzazione dei beni
immobili di che trattasi sia implementata
mediante assunzione di ‘finanziamento’
secondo le modalità previste dalle leggi vigenti
ed ai sensi dell’art.7 della L. 130/99;

- Di acquisire le risultanze delle attività di censi-
mento e valutazione di mercato svolte dall’AdT
sui cespiti immobiliari non strumentali appar-
tenenti alle Aziende Sanitarie Locali della
Regione Puglia, come da elenco allegato B;

- Di approvare lo statuto (Allegato C) della
costituenda società veicolo di cartolarizza-
zione dei beni immobili in questione, avente la
Regione Puglia quale unico socio, dotata di
capitale pari ad euro 10.000,00 (diecimila,00)
ed avente per oggetto esclusivo la “realizza-
zione di una o più operazioni di cartolarizza-
zione”;

- Di affidare allo studio del Notaio Domenico
Amoruso, residente in Bari, l’incarico profes-
sionale di redigere l’atto costitutivo della
“società veicolo” da denominarsi “Puglia

Valore Immobiliare Società di Cartolarizza-
zione s.r.l.” e conseguentemente di approvarlo,
provvedendo altresì a formalizzare procedure e
atti pubblici finalizzati ad attuare in toto il tra-
sferimento dei cespiti immobiliari oggetto
della procedura di cartolarizzazione de qua
dall’attuale titolarità delle Azienda Sanitarie
Locali della Regione Puglia, nell’asse patri-
moniale della medesima Regione Puglia e in
un momento immediatamente successivo della
neo titolarità della Regione Puglia, a titolo
oneroso, alla “società veicolo”;

- Di rimandare a successivo provvedimento l’in-
dividuazione dei soggetti chiamati fiduciaria-
mente a ricoprire le cariche sociali, stabilendo
compiti, compensi e quant’altro a vario titolo,
nonché di definire il relativo organico funzio-
nale della struttura societaria ed il personale
preposto;

- Di affidare al Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico il compito di monitorare
il corretto ed efficace svolgimento procedurale
di tutta l’operazione di cartolarizzazione in iti-
nere, autorizzandolo ad espletare tutti gli atti
integrativi rientranti nella sua competenza fun-
zionale finalizzati all’attualizzazione delle fasi
procedurali, provvedendo altresì, per esplicito
mandato ad acta di valenza generale ad atti-
vare tutto quant’altro necessario e/o oppor-
tuno, nell’ambito delle risorse disponibili per
la migliore e più tempestiva attualizzazione
operativa della procedura in itinere finalizzata
alla cartolarizzazione del patrimonio immobi-
liare non strumentale di titolarità delle Aziende
Sanitarie Locali della Regione Puglia, dan-
done in merito dettagliata informativa e rendi-
contazione alla Giunta Regionale;”

- La società veicolo risulta costituita con la deno-
minazione “Puglia Valore Immobiliare, Società di
cartolarizzazione - s.r.l.” per atto pubblico nota-
rile 18 gennaio 2010 registrato a Gioia del Colle il
1 febbraio 2010 n.1084/1T a rogito del Notaio
Domenico Amoruso;

- I beni individuati dal prospetto predisposto dal-
l’Agenzia del Territorio sono stati trasferiti alla
Regione Puglia con atto notarile 1 febbraio 2011
repertorio n.5590, raccolta n. 4008 a rogito del
notaio Domenico Amoruso.

14704
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VISTE le norme di cui all’art.84 della legge 27
dicembre 2002, n.289 con le quali è stata estesa alle
procedure di cartolarizzazione dei beni delle
aziende sanitarie locali l’applicabilità di talune
norme contenute nella legge 23 novembre 2001,
n.410 di conversione del d.l. 25 settembre 2001,
n.351 che disciplinano la procedura di cartolarizza-
zione di beni pubblici.

Visto in particolare che le norme prevedono il
trasferimento dei beni attualmente intestati alla
Regione Puglia, dalla stessa alla Società veicolo
denominata “Puglia Valore Immobiliare, Società di
cartolarizzazione - s.r.l.” e che il comma 2 dell’art.2
della legge n.410/2001 (applicabile alla fattispecie)
prevede come modalità di cartolarizzazione l’emis-
sione di titoli o l’assunzione di finanziamenti.

CONSIDERATO che nella specie non appare
opportuna l’emissione di titoli poiché i costi fissi
delle operazioni obbligatoriamente propedeutiche
alla stessa non sarebbero giustificati dall’importo
complessivo dell’operazione e che pertanto si
ritiene opportuno avviare procedure di evidenza
pubblica per la selezione di un progetto di finanzia-
mento che consenta la più rapida ed efficace dismis-
sione degli immobili cartolarizzandi e consenta il
reperimento, nel tempo, della cifra di € 60.000.000
già iscritta in bilancio o di quella maggiore o
minore cifra risultante al termine dell’intera opera-
zione. 

CONSIDERATO altresì che: 
- la quantità degli immobili trasferiti appare

ingente e che gli stessi sono localizzati in modo
diffuso su tutto il territorio regionale; 

- la Regione Puglia non ha conoscenza diretta dei
suddetti immobili né tale grave lacuna informa-
tiva può essere colmata dalle schede predisposte
dall’Agenzia del Territorio che contengono esclu-
sivamente i dati relativi alla stima dei valori degli
stessi; 

- il tempo nel quale gli immobili sono destinati a
permanere nella proprietà della Regione è da con-
siderarsi molto breve, visto il già disposto imme-
diato ritrasferimento alla Società veicolo che avrà
cura di selezionare il soggetto finanziatore che
dovrà occuparsi anche della gestione degli immo-
bili stessi; 

- la gestione degli immobili è stata sino ad ora con-
dotta dalle ASL di provenienza che detengono
tutte le informazioni necessarie; 

- è necessario assicurare la continuità della
gestione degli immobili sotto il profilo fisico e
giuridico onde garantire la sicurezza e la tutela
degli stessi ma anche l’incameramento delle ren-
dite e dei frutti dagli stessi prodotti; 

- il comma 2 dell’art. 3 della legge n. 410/2001
(direttamente applicabile alla fattispecie per via
del combinato disposto dei commi 5 e 6 dell’art.
84 della legge n.289/2002) prevede che fino alla
rivendita dei beni immobili trasferiti ai sensi del
comma 1 i gestori degli stessi sono responsabili a
tutti gli effetti ed a proprie spese per gli interventi
necessari di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, nonché per l’adeguamento dei beni alla
normativa vigente;

- in attuazione della norma testè riportata nonché
del comma 1, art. 3, lett d.) della medesima legge
(anch’esso direttamente applicabile alla fatti-
specie) che prevede che si determini la gestione
dei beni trasferiti e contratti accessori, da rego-
larsi in via convenzionale con criteri di remunera-
tività, il Ministero dell’Economia e delle Finanze
con decreto 30 novembre 2001 previde, per la
cartolarizzazione dei beni dello Stato, di affidare
la gestione degli stessi, con rilascio di apposita
procura generale, agli enti cedenti regolando i
rapporti con convenzione di gestione temporanea
e che le linee guida di detta convenzione possono
essere considerate condivisibili per regolare i rap-
porti fra Regione ed AA.SS.LL. cedenti;

RITENUTO pertanto opportuno, che nelle more
del trasferimento dei beni sino al soggetto finanzia-
tore/gestore finale che sarà individuato dalla
Società veicolo con procedura di evidenza pub-
blica, la gestione degli stessi continui ad essere assi-
curata dalle ASL di provenienza alle medesime con-
dizioni previste dal Ministero e trasfuse, meglio
dettagliate, nel testo di convenzione allegato alla
presente delibera unitamente alla quale si approva e
che sostanzialmente prevedono che: le ASL assicu-
rino ogni aspetto della gestione dei beni incluse la
manutenzione ordinaria e straordinaria e l’adegua-
mento a norma degli stessi nonché la gestione dei
contratti e dei contenziosi in essere ottenendo come
commissione l’incasso degli interi canoni ed altri
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“frutti civili” derivanti dalla gestione dei beni al
netto dell’IVA nonché, in caso di vendita degli
stessi con versamento nel conto intestato alla
società veicolo, l’incameramento del 3,5% del
prezzo di vendita incassato al netto dell’IVA ed
inclusivo di ogni onere o spesa.

EVIDENZIATO che l’importo previsto a favore
del notaio Domenico Amoruso, incaricato del
rogito degli atti tutti di trasferimento relativi alla
operazione in oggetto e la cui copertura finanziaria
risulta già assicurata con delibera di g.r. 2427/2009,
deve intendersi comprensivo degli oneri connessi al
successivo trasferimento degli immobili dalla
Regione Puglia alla Società veicolo nonché della
stipula della procura generale di gestione da rila-
sciarsi alle rispettive ASL.

Copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni.

Il presente provvedimento non comporta ulteriori
impegni di spesa, in quanto la spesa eventualmente
derivante dallo stesso è coperta dall’impegno di €
200.000,00 assunto sul capitolo 3940/2009 con
Atto del Dirigente del Servizio Controllo di
gestione n.8 del 23 dicembre 2009 

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale atti-
nente alla competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sanità Tommaso Fiore;

VISTE la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per la promozione della salute, delle persone e
delle pari opportunità;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo; 

- di disporre che in attuazione delle norme di legge
richiamate in parte motiva e della D.G.R.
2427/2009 i beni trasferiti alla Regione con atto
notarile 1 febbraio 2011 repertorio n.5590, rac-
colta n. 4008 a rogito del notaio Domenico Amo-
ruso vengano immediatamente trasferiti alla
Società veicolo denominata “Puglia Valore
Immobiliare, Società di cartolarizzazione - s.r.l.”
con la previsione del prezzo di vendita pari ad €
60.000.000 come iscritto in bilancio o di quella
maggiore o minore cifra risultante al termine del-
l’intera operazione ma con pagamento differito
all’effettivo introito. 

- Che successivamente al trasferimento, la mede-
sima Società veicolo attivi la procedura di evi-
denza pubblica per selezionare un progetto di
finanziamento che consenta la più rapida ed effi-
cace operazione di dismissione degli immobili
cartolarizzandi e consenta il reperimento, nel
tempo, della cifra di € 60.000.000 già iscritta in
bilancio o di quella maggiore o minore cifra risul-
tante al termine dell’intera operazione. 

- Di affidare alle ASL di rispettiva provenienza la
gestione temporanea dei beni trasferiti alla
Regione Puglia in attuazione della deliberazione
di Giunta Regionale n. 2427 del 15.12.2009 con
rilascio alle stesse di procura generale e sottoscri-
zione di convenzione regolante i rapporti alle
seguenti condizioni meglio dettagliate nel testo di
convenzione allegato alla presente per farne parte
integrante e comunque così riassunte: 
1. la gestione deve intendersi temporanea, e più

precisamente fino al definitivo trasferimento
del patrimonio immobiliare al gestore indivi-
duato dalla società “veicolo” già indicata nelle
premesse, e comunque non oltre il 31.12.2011,
fatta salva la possibilità di prorogare ulterior-
mente, con apposito provvedimento della
Giunta Regionale, la gestione di che trattasi
fino alla individuazione di cui sopra;

2. le ASL assicureranno ogni aspetto della
gestione dei beni incluse la manutenzione
ordinaria e straordinaria, l’adeguamento a
norma degli stessi nonché la gestione dei con-
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tratti e dei contenziosi in essere ottenendo
come commissione l’incasso degli interi
canoni ed altri “frutti civili” derivanti dalla
gestione dei beni al netto dell’IVA nonché, in
caso di vendita degli stessi con versamento del
prezzo nel conto intestato alla società veicolo,
l’incameramento del 3,5% del prezzo di ven-
dita incassato al netto dell’IVA ed inclusivo di
ogni onere o spesa.

3. rimane salva la facoltà per la Regione Puglia
di impartire istruzioni e direttive alle ASL
interessate al fine di uniformare ed omoge-
neizzare le procedure di gestione del patri-
monio immobiliare;

4. di dare mandato al Direttore dell’Area Poli-
tiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità per la sottoscri-
zione della procura generale nonché degli atti
di convenzione di cui sopra oltre che per il
monitoraggio ed il coordinamento delle suc-
cessive fasi dell’operazione di cartolarizza-
zione;

5. di approvare lo schema di convenzione di
gestione allegato; 

6. di dare atto che con successivo provvedimento
verrà disposto il piano di riparto dei proventi
derivanti dall’operazione.

7. di dare atto che l’importo previsto a favore del
notaio Domenico Amoruso, incaricato del
rogito degli atti tutti di trasferimento relativi
alla operazione in oggetto e la cui copertura
finanziaria risulta già assicurata con delibera
di g.r. 2427/2009, deve intendersi compren-
sivo degli oneri connessi al successivo trasfe-
rimento degli immobili dalla Regione Puglia
alla Società veicolo nonché della stipula della
procura generale di gestione da rilasciarsi alle
rispettive ASL. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 740

Istituzione della cabina di regia e di studio sugli
effetti del federalismo fiscale.

Gli assenti Assessori al Bilancio e Programma-
zione ed al Federalismo Fiscale e l’Assessore al
Sud e Federalismo, sulla base delle risultanze istrut-
torie espletate dal dirigente dell’Ufficio Statistico e
confermate dal Direttore dell’Area Programma-
zione e Finanza, riferisce quanto segue l’Ass.
Minervini.

Da tempo nel nostro Paese è in corso un ampio
dibattito sui temi del federalismo fiscale. In partico-
lare, a seguito dell’approvazione della legge 5
maggio 2009 n. 42, “Delega al governo in materia
di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione”, la Regione Puglia è impe-
gnata attraverso i propri rappresentanti sui tavoli
nazionali nei quali si discute delle modalità di attua-
zione del processo in atto. I temi oggetto di discus-
sione sono diversi: il sistema tributario delle
regioni, i meccanismi perequativi, i fabbisogni
standard in sanità. 

Le innovazioni legislative che saranno introdotte
a seguito della citata legge delega saranno di portata
notevole per l’intero sistema finanziario di regioni
ed enti locali, il quale risulterà fortemente ri-dise-
gnato a seguito dell’attuazione del processo di
riforma. 

Per le regioni, tale processo porterà alla rideter-
minazione dell’aliquota dell’addizionale regionale
all’irpef e alla revisione del sistema di comparteci-
pazione al gettito IVA la quale, dal 2013, dovrà
essere redistribuita in base al principio di territoria-
lità, atto a garantire un legame diretto con il reddito
prodotto sul territorio regionale identificato nel
luogo del consumo. Le regioni avranno la possibi-
lità di ridurre, sino ad azzerarle, le aliquote dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, nonché di
introdurre nuove deduzioni dal valore della produ-
zione nel rispetto della normativa comunitaria. Dal
2013, vedranno soppressi, altresì, i trasferimenti
statali, da coprire con l’addizionale irpef. Alle
stesse verrà attribuito il gettito derivante dalla lotta
all’evasione fiscale. Parimenti saranno rivisti i rap-

porti finanziari intercorrenti tra l’ente regione ed il
sistema delle autonomie locali. 

Alle regioni, saranno riconosciuti margini di
autonomia impositiva maggiori rispetto al passato.
Esse saranno fortemente responsabilizzate, in
quanto dovranno farsi carico di eventuali sfora-
menti dei loro fabbisogni di spesa. I meccanismi
perequativi attenueranno solo in parte le disparità
nella dotazione di risorse disponibili da parte delle
regioni e, in tale contesto, le rivendicazioni delle
regioni nell’attribuzione delle risorse in gioco da
parte dello Stato sono fortemente contrapposte. 

L’intero processo di riforma non potrà che avere
ripercussioni sul quantum di servizi che potrà
essere offerto ai cittadini da ciascun Governo
Regionale, differenziato da regione a regione in
relazione alle risorse disponibili. 

Gli aspetti tecnici e metodologici legati all’attua-
zione del nuovo sistema finanziario regionale
richiedono, oltre che un’attenta valutazione di tutte
le variabili in grado di influenzare i meccanismi di
entrata e di spesa, un approccio multidisciplinare,
con apporti e competenze specialistiche diversifi-
cate. 

La possibilità di disporre, a livello regionale, di
sistemi informativi diversificati e di dati di fonte
amministrativa (finanziaria, economica, tributaria),
unitamente alla capacità di lettura analitica e mirata
di tali informazioni, costituiscono fattori ineludibili
atti a governare il processo di decentramento fiscale
e a cogliere efficacemente le istanze provenienti dai
propri territori. La disponibilità di strumenti idonei
a valutare l’impatto, a livello regionale e locale,
delle politiche di decentramento fiscale è essenziale
per la tutela stessa dei diritti riconosciuti ai propri
cittadini e per offrire loro eguali opportunità sull’in-
tero territorio nazionale. 

Premesso quanto sopra, in considerazione del-
l’importanza nonché della portata del processo di
attuazione del federalismo fiscale in atto, in partico-
lare sulla rideterminazione dei meccanismi di finan-
ziamento delle regioni e quindi sulla disponibilità di
risorse economiche, si propone l’istituzione di una
Cabina di regia e di studio sugli effetti del federa-
lismo fiscale, al fine di poter condurre un’azione
coordinata ed efficace da parte delle strutture regio-
nali interessate al processo di riforma. 

Il compito attribuito alla Cabina di regia e di
studio sarà quello di valutare gli effetti derivanti
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dall’applicazione delle diverse proposte di attua-
zione dei decreti legislativi susseguenti alla legge
delega n. 42/2009 come esplicitate nei tavoli nazio-
nali, attraverso l’effettuazione di simulazioni sugli
effetti finanziari a carico della Regione Puglia e la
valutazione della sostenibilità finanziaria delle pro-
poste di riparto delle risorse finanziarie. 

La Cabina di regia e di studio farà da supporto
tecnico per i rappresentanti istituzionali regionali
impegnati nei tavoli di confronto nazionale. Essa
sarà composta da rappresentanti politico-istituzio-
nali, da personale interno alla Regione Puglia, in
possesso di particolari professionalità e compe-
tenze, da personalità facenti parte del mondo acca-
demico, come di seguito riportato: 
- Avv. Michele Pelillo, assessore al Bilancio e Pro-

grammazione ed al Federalismo Fiscale della
Regione Puglia; 

- Prof.ssa Ida Maria Dentamaro, assessore al Sud e
Federalismo della Regione Puglia; 

- Avv. Mario Aulenta, direttore dell’Area Program-
mazione e Finanza e dirigente ad interim del Ser-
vizio Finanze della Regione Puglia; 

- Dott. Sebastiano Scianni, dirigente del Servizio
Enti locali e Decentramento della Regione Puglia; 

- Dott.ssa Marta Basile, dirigente dell’Ufficio Tri-
buti derivati e compartecipati del Servizio
Finanze delle Regione Puglia; 

- Dott. Ciro Imperio, dirigente dell’Ufficio Entrate
del Servizio Bilancio della Regione Puglia; 

- Dott. Massimo Bianco, dirigente dell’Ufficio Sta-
tistico della Regione Puglia, struttura di staff del-
l’Area Programmazione e Finanza; 

- Dott.ssa Elisabetta Viesti, dirigente dell’Ufficio
Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro dell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle
persone e delle pari opportunità della Regione
Puglia, esperta in discipline statistico-econo-
miche; 

- Prof. Antonio Uricchio, docente di Diritto Tribu-
tario presso l’Università di Bari; 

- Prof. Vitorocco Peragine, docente di Scienza
delle Finanze presso l’Università di Bari; 

- Prof. Antonio Troisi, docente di Scienza delle
Finanze presso l’Università di Foggia; 

- Dott. Michele Maurantonio, esperto in gestione di
banche dati in materia fiscale. 
La Cabina di regia sarà coordinata dal dott.

Mario Aulenta, direttore dell’Area Programma-

zione e Finanza; essa potrà avvalersi, altresì, del
supporto tecnico dell’Osservatorio sulla Finanza
Locale (O.FI.L.), istituito presso il Servizio Finanze
della Regione Puglia con DGR n.1045 del
25.6.2008; la segreteria tecnica ed organizzativa
sarà istituita presso l’Ufficio Statistico della
Regione Puglia, struttura di staff dell’Area Pro-
grammazione e Finanza. 

Ai componenti della Cabina di regia e di studio
non sarà riconosciuto alcun compenso e/o gettone,
se non il rimborso delle spese di missione. Al per-
sonale esterno alla Regione Puglia sarà ricono-
sciuto il trattamento di missione in essere per il per-
sonale dirigenziale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI: 

Le spese per le missioni riconosciute ai compo-
nenti della cabina di regia graveranno, per il perso-
nale interno, sul capitolo 3060 U.P.B. 8.8.2 E.F.
2011 del bilancio regionale pari a presumibili euro
2.500, per gli assessori regionali sul capitolo 1220
U.P.B. 8.8.1 E.F. 2011 pari a presumibili euro 2.500
e, per il personale esterno, sul capitolo 2020 U.P.B.
8.8.1 E.F. 2011 per presumibili euro 2.500, a fronte
dei fondi trasferiti all’economo cassiere centrale ai
sensi della l.r. 2/77 e successive modificazioni ed
integrazioni. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r.7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore: 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Statistico
e dal Direttore dell’Area Programmazione e
Finanza; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 

2. di costituire la Cabina di regia e di studio sugli
effetti del federalismo fiscale; 

3. di affidare alla Cabina di regia e di studio i
seguenti compiti: 
- valutare gli effetti derivanti dall’applicazione

delle diverse proposte di attuazione dei decreti
legislativi susseguenti alla legge delega
n.42/2009 attraverso l’effettuazione di simula-
zioni sugli effetti finanziari a carico della
Regione Puglia e la valutazione della sosteni-
bilità finanziaria delle proposte di riparto delle
risorse finanziarie; 

- assicurare il necessario supporto tecnico ai
rappresentanti istituzionali regionali che parte-
cipano ai tavoli nazionali di discussione in
materia di federalismo fiscale; 

- elaborare scenari di riferimento alternativi alle
proposte in essere; 

4. di nominare quali componenti della Cabina di
regia e di studio: 
- Avv. Michele Pelillo, assessore al Bilancio e

Programmazione ed al Federalismo Fiscale
della Regione Puglia;

- Prof.ssa Ida Maria Dentamaro, assessore al
Sud e Federalismo della Regione Puglia;

- Avv. Mario Aulenta, direttore dell’Area Pro-
grammazione e Finanza e dirigente ad interim
del Servizio Finanze della Regione Puglia;

- Dott. Sebastiano Scianni, dirigente del Ser-
vizio Enti locali e Decentramento della
Regione Puglia; 

- Dott.ssa Marta Basile, dirigente dell’Ufficio
Tributi derivati e compartecipati del Servizio
Finanze delle Regione Puglia;

- Dott. Ciro Imperio, dirigente dell’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio della Regione
Puglia;

- Dott. Massimo Bianco, dirigente dell’Ufficio
Statistico della Regione Puglia, struttura di
staff dell’Area Programmazione e Finanza;

- Dott.ssa Elisabetta Viesti, dirigente dell’Uf-
ficio Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro

dell’Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità
della Regione Puglia, esperta in discipline sta-
tistico-economiche;

- Prof. Antonio Uricchio, docente di Diritto Tri-
butario presso l’Università di Bari;

- Prof. Vitorocco Peragine, docente di Scienza
delle Finanze presso l’Università di Bari;

- Prof. Antonio Troisi, docente di Scienza delle
Finanze presso l’Università di Foggia; 

- Dott. Michele Maurantonio, esperto in
gestione di banche dati in materia fiscale.

5. di disporre che la Cabina di regia e di studio
potrà avvalersi del supporto tecnico dell’Osser-
vatorio sulla Finanza Locale (O.FI.L.) istituito
presso il Servizio Finanze della Regione Puglia
con DGR n.1045 del 25.6.2008; 

6. di affidare il coordinamento della citata Cabina
di regia e di studio al dott. Mario Aulenta, diret-
tore dell’Area Programmazione e Finanza e diri-
gente ad interim del Servizio Finanze della
Regione Puglia; 

7. di istituire presso l’Ufficio Statistico della
Regione Puglia, struttura di staff dell’Area Pro-
grammazione e Finanza, la segreteria tecnica ed
organizzativa della Cabina di cui al presente
provvedimento; 

8. di disporre che ai componenti della Cabina di
regia e di studio non venga riconosciuto alcun
compenso e/o gettone, se non il rimborso delle
spese di missione, riconoscendo al personale
esterno alla Regione Puglia il trattamento di
missione in essere per il personale dirigenziale
interno; 

9. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi di legge; 

10.di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale e ai soggetti interessati, a cura
dell’Ufficio Statistico. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 744

P.O. FESR 2007-2013 - Programma Pluriennale
di Asse IV - Linea di intervento 4.2 - azione 4.2.1
- lett. B “Sistema del patrimonio culturale
minore” - programmazione risorse

Assente l’Assessore ai Beni Culturali Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla dott. ssa Maria Anselmi in qualità di
responsabile A.P. “Beni librari”, condivisa dal
responsabile dell’azione 4.2.1 ing. Cosmo Ressa e
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio
Beni Culturali, Responsabile della Linea di inter-
vento 4.2, Direttore d’Area, Responsabile dell’Asse
IV dott. Francesco Palumbo, riferisce quanto segue
l’Ass. Godelli: 

Premesso: 
• che il Programma Operativo (PO) FESR Puglia

20072013, approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2007) 5726 del
20.11.2007 ha individuato nella salvaguardia e
nella valorizzazione del patrimonio di risorse
naturali e di beni culturali di pregio, diffuso su
tutto il territorio pugliese, la condizione essen-
ziale per sostenere le dinamiche positive dei
flussi turistici nonché per promuovere l’uso
sostenibile delle risorse stesse garantendo la cre-
scita economica, ed ha dedicato a questo obiet-
tivo l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse
naturali e culturali per l’attrattività e lo svi-
luppo”; 

• che il Programma pluriennale di Attuazione
(PPA) 20072013 dell’Asse IV del PO FESR,
approvato con Delibera di Giunta Regionale del
30 giugno 2009 n. 1150, nell’ambito della Linea
di intervento 4.2, ed in particolare all’interno del-
l’azione 4.2.1. ha previsto diversi interventi tra i
quali, alla lettera “B” il c.d. “Sistema del patri-
monio culturale minore” avente ad oggetto le
azioni di recupero e riqualificazione di beni cul-
turali appartenenti a patrimoni storici ed artistici
minori, che abbiano rilevanza specifica negli
ambiti territoriali di appartenenza; 

• che la dotazione finanziaria correlata alla sum-
menzionata azione “B” della 4.2.1, così come

indicato nella tabella del PPA rimodulata dalla
DGR 316 del 09.02.2010 è pari ad €
2.000.000,00; 

• che per dare concreta attuazione alla suddetta
azione, nel perseguimento dell’obiettivo pun-
tuale di tutelare e valorizzare il patrimonio cultu-
rale minore, il Servizio Beni Culturali, in coe-
renza con le modalità di attuazione degli inter-
venti specificate nel PPA, si è avvalso della col-
laborazione della Soprintendenza per i Beni Sto-
rici, Artistici, Etnoantropologici della Puglia, che
in qualità di Ente competente in materia di tutela
del patrimonio culturale ha provveduto ad elabo-
rare un elenco di interventi di valenza culturale,
aventi carattere di rarità e di pregio, nonché in
stato di avanzato deterioramento, i quali abbiso-
gnassero di urgenti azioni di restauro o di com-
pletamento di lavori già parzialmente eseguiti; 

• che tra gli interventi summenzionati, si è riscon-
trato che quelli con maggiori criticità relative
allo stato di deterioramento e alle azioni urgenti
di restauro e completamento da eseguire, hanno
ad oggetto beni mobili di proprietà o in custodia
delle Diocesi della Puglia; 

• che si è reso necessario, per conseguenza, il coin-
volgimento delle stesse Diocesi, per il tramite
della Conferenza episcopale pugliese quale
organo deputato ad assicurare l’impegno alla
conservazione e valorizzazione dei beni di inte-
resse culturale che costituiscono testimonianza
della storia, della cultura e della tradizione della
popolazione pugliese, così come previsto dal
Protocollo d’intesa siglato nel 2004 tra la
Regione Puglia e la Conferenza stessa, avente ad
oggetto le disposizioni per armonizzare ed otti-
mizzare gli interventi sul patrimonio storico, arti-
stico e culturale appartenente ad enti ed istitu-
zioni ecclesiastiche; 

• che il coinvolgimento della Conferenza episco-
pale è stato finalizzato a condividere l’elenco
fornito dalla Sovrintendenza selezionando,
all’interno della dotazione finanziaria prevista, le
priorità od eventuali ulteriori opere meritevoli di
intervento. 

Rilevato: 
• che al fine di selezionare gli interventi, in piena

coerenza con le modalità di attuazione indicate
nella tabella allegato A della DGR 316 del 2010,
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si ritiene opportuno ricorrere ad una procedura
negoziale con i soggetti beneficiari coincidenti,
per le ragioni in premessa menzionate con gli
Enti ecclesiastici, rappresentati dalla Conferenza
episcopale, quale organo deputato nella specifica
materia, in applicazione del Protocollo di intesa
summenzionato, ed avvalendosi del supporto
tecnico scientifico della Soprintendenza, nella
sua qualità di ente deputato a svolgere le funzioni
di vigilanza di cui all’art. 18 del Codice dei Beni
culturali (dlgs 42/2004); 

• che i criteri di selezione degli interventi al cui
rispetto la procedura negoziale sarà orientata,
sono quelli previsti dal combinato disposto del
punto 3.1.5, della Linea di intervento 4.2 del PPA
dell’Asse IV, rubricato “Criteri di selezione
comuni alla Linea” e del punto 10 della azione
4.2.1 rubricato “Criteri di selezione degli inter-
venti” per quanto di afferenza con le specifiche
caratteristiche della lett. “B” dell’azione 4.2.1,
con la puntualizzazione che il criterio del com-
pletamento concretizza una pre condizione per
l’ammissibilità a finanziamento dell’intervento
stesso; 

• che gli interventi ammessi saranno finanziati cia-
scuno per una spesa massima ritenuta ammissi-
bile di € 100.000,00; 

• che i progetti di importo superiore ad €
100.000,00 potranno essere completati con una
quota parte di cofinanziamento assicurato dalle
Diocesi di appartenenza; 

• che nell’ipotesi in cui residuassero risorse,
rispetto agli interventi inclusi nell’elenco in pre-
messa menzionato, in sede di procedura nego-
ziale si valuterà l’opportunità di accogliere even-
tuali ulteriori istanze formulate dai soggetti bene-
ficiari, per il tramite della Conferenza episcopale
e con il supporto tecnico della Sovrintendenza
stessa 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

L’onere derivante dal presente provvedimento
pari a complessivi euro € 2.000.000,00, trova
copertura finanziaria sul capitolo di spesa
1154020 (PO FESR 2007 - 2013, spese per l’attua-
zione dell’Asse IV, Linea di intervento 4.2 Tutela,
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale
quota UE Stato) del Bilancio 2011 Residui di stan-
ziamento 2008 UPB 6.3.9 

Per il cofinanziamento regionale dell’Asse IV si fa
riferimento alle quote finanziarie dei capitoli di spesa
indicati nell’allegato “C” della legge regionale n.
4/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, e confermate dal dirigente ad interim del Ser-
vizio Beni Culturali, Responsabile della Linea di
intervento 4.2 e dal Direttore D’Area, responsabile
dell’Asse IV propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
IV, lett. i), della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dal responsabile dell’AP
“Beni librari”, dal Responsabile dell’azione 4.2.1,
dal Dirigente ad interim del Servizio Beni Culturali,
e dal Direttore D’Area, Responsabile dell’Asse IV
nonché responsabile della Linea di intervento 4.2; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato; 

- di approvare la programmazione delle risorse di
cui alla lett. B dell’azione 4.2.1 della Linea di
intervento 4.2. del PPA Asse IV del PO FESR
2007 - 2013 per conseguire l’obiettivo di tutelare
e valorizzare il patrimonio culturale minore; 

- di dare atto della procedura avviata avvalendosi del
supporto tecnico - scientifico della Sovrintendenza
dei Beni Storici, Artistici, Etnoantropologici della
Puglia, in qualità di Ente competente in materia di
tutela del patrimonio culturale; 

- che gli interventi ammessi a finanziamento
saranno selezionati per il tramite di una procedura
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negoziale con i soggetti beneficiari, rappresentati
dalla Conferenza episcopale pugliese per le
ragioni di cui in premessa; 

- che gli interventi saranno finanziati ciascuno per
una spesa massima ritenuta ammissibile di €
100.000,00; 

- che la spesa complessiva di € 2.000.000,00, rive-
niente dagli interventi suddetti, trova copertura
finanziaria sul cap. 1154020 del Bilancio 2011; 

- di dare mandato al Dirigente ad interim del Ser-
vizio Beni Culturali, Responsabile della Linea di
intervento 4.2 a porre in essere tutte le attività
necessarie per l’istruzione della procedura nego-
ziale nonché ad adottare, entro il corrente eser-
cizio finanziario l’atto di impegno della somma di
€ 2.000.000,00 ed i successivi provvedimenti di
liquidazione della spesa. -di pubblicare la pre-
sente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2011, n. 745

Potenziamento dei servizi di raccolta nei comuni
capoluogo di provincia attraverso l’introduzione
di metodi innovativi di raccolta differenziata
“integrata”. Proroga dei termini di scadenza
della DGR n. 2641 del 30.11.2010 (BURP n. 192
del 28.12.2010).

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Servizio, ossia dall’ing. Davide
Del Re e dall’ing. Domenico Lovascio, confermata
dal responsabile della linea 2.5, dott. Giovanni
Campobasso, dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, riferisce: 

Vista la deliberazione n. 2641 del 30 novembre
2010, pubblicata sul BURP n. 192 del 28 dicembre

2010, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto
della procedura negoziale avviata dal Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica con i Comuni capo-
luogo di Provincia per l’erogazione di finanzia-
menti comunitari, secondo quanto previsto dal PO
FESR 2007-2013; 

Considerato che nel corso di incontri tecnici
tenutisi con rappresentanti di alcuni Comuni capo-
luogo di Provincia, è emersa la necessità di una pro-
roga per la consegna degli elaborati previsti dalla
DGR n. 2641/2010, in ragione della complessità
della documentazione progettuale da presentare; 

Vista la nota del Comune di Taranto prot. n.
58212 del 12.04.2011, con la quale si chiede una
proroga di 90 giorni, rispetto al termine ultimo fis-
sato al 27 aprile c.a. dalla DGR n. 2641/2010; 

Ritenuto che possa essere ammissibile l’ipotesi
di prorogare il temine di presentazione della docu-
mentazione tecnica prevista dalla citata DGR n.
2641/2010 dal termine di scadenza previsto nella
data del 27 aprile c.a; 

per tutto quanto sopra riportato, fatte salve le
condizioni, i contenuti e le prescrizioni previste
dalla DGR n. 2641/2010, si propone alla Giunta
Regionale di prorogare il termine ultimo di con-
segna previsto dalla suddetta deliberazione di
Giunta Regionale di 60 giorni dal momento della
pubblicazione sul BURP della presenta delibera. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n.28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r.
n.7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro; 
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viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) di PRENDERE ATTO di quanto espresso in
narrativa che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

2) di PRENDERE ATTO della proroga di 60
giorni rispetto al termine ultimo previsto dalla

DGR n. 2641 del 2010 per la consegna della

documentazione progettuale; 

3) di FARE SALVE tutte le condizioni, i contenuti

e le prescrizioni previste dalla DGR n. 2641 del

2010;

4) di DISPORRE la pubblicazione del presente

provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet

http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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